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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 maggio 2017 , n.  69 .

      Disposizioni per l’incremento dei requisiti e la ridefinizio-
ne dei criteri per l’accesso ai trattamenti di pensione di vec-
chiaia anticipata dei giornalisti e per il riconoscimento degli 
stati di crisi delle imprese editrici, in attuazione dell’arti-
colo 2, commi 4 e 5, lettera   a)  , della legge 26 ottobre 2016, 
n. 198.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 2, comma 4, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, recante «Istituzione del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al 
Governo per la ridefinizione della disciplina del soste-
gno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza 
radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili 
pensionistici dei giornalisti e della composizione e delle 
competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei gior-
nalisti. Procedura per l’affidamento in concessione del 
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimedia-
le», nella parte in cui delega il Governo ad adottare, entro 
sei mesi, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto 
l’incremento dei requisiti e la ridefinizione dei criteri per 
il ricorso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipa-
ta di cui all’articolo 37, comma 1, lettera   b)  , della legge 
5 agosto 1981, n. 416; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 5, lettera 
  a)  , della citata legge n. 198 del 2016, recante il crite-
rio di delega relativo all’incremento, nella direzione di 
un allineamento con la disciplina generale del sistema 
pensionistico, dei requisiti di anzianità anagrafica e 
contributiva per l’accesso ai trattamenti di pensione di 
vecchiaia anticipata previsti dall’articolo 37, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 5 agosto 1981, n. 416, preveden-
do, in ogni caso, il divieto di mantenere un rapporto 
lavorativo con il giornalista che abbia ottenuto il trat-
tamento pensionistico, e revisione della procedura per 
il riconoscimento degli stati di crisi delle imprese edi-
trici ai fini dell’accesso agli ammortizzatori sociali e ai 
prepensionamenti; 

 Vista la legge 5 agosto 1981, n. 416, recante «Disci-
plina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183.»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 17 marzo 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 maggio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
   

  Art. 1.

      Modificazioni al decreto legislativo n. 148 del 2015    

      1. Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:  
 «25  -bis      (    Disposizioni particolari per le imprese del set-

tore dell’editoria    ).    — 1. Sono destinatari del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, a prescindere dal 
numero di dipendenti occupati dal datore di lavoro, i gior-
nalisti professionisti, i pubblicisti, i praticanti dipendenti 
da imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di 
agenzie di stampa a diffusione nazionale di cui all’artico-
lo 27, secondo comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416, 
nonché i dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di 
giornali quotidiani, di periodici e delle agenzie di stam-
pa a diffusione nazionale di cui all’articolo 27, secondo 
comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416, ivi compresi 
i lavoratori assunti con contratto di apprendistato profes-
sionalizzante per i quali trova applicazione l’articolo 2, 
comma 3. 

 2. Ai lavoratori di cui al comma 1 si applica l’artico-
lo 1, comma 2, primo periodo. 

  3. L’intervento straordinario di integrazione salariale 
può essere richiesto quando la sospensione o la riduzione 
dell’attività lavorativa sia determinata da una delle se-
guenti causali:  

   a)   riorganizzazione aziendale in presenza di crisi, di 
durata non superiore a 24 mesi, anche continuativi; 

   b)   crisi aziendale, ivi compresi i casi di cessazione 
dell’attività produttiva dell’azienda o di un ramo di essa 
anche in costanza di fallimento, di durata non superiore a 
24 mesi, anche continuativi; 

   c)   contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, com-
ma 1, lettera   c)  . 

 4. In ogni caso, per ciascuna unità produttiva il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale non può su-
perare la durata massima complessiva di 24 mesi, anche 
continuativi, in un quinquennio mobile, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 22, comma 5. 
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 5. La misura del trattamento straordinario di integra-
zione salariale è disciplinata dall’articolo 3. 

 6. Per i periodi di sospensione o riduzione dell’ora-
rio di lavoro per i quali è ammessa l’integrazione sala-
riale è riconosciuta la contribuzione figurativa di cui 
all’articolo 6. 

 7. Per i dipendenti delle imprese editrici o stampatri-
ci di cui al comma 1 sono dovuti il contributo ordina-
rio di cui all’articolo 23 e il contributo addizionale di cui 
all’articolo 5. Per i giornalisti professionisti, i pubblicisti, 
i praticanti di cui al comma 1 è dovuto il contributo addi-
zionale di cui all’articolo 5. 

 8. Il pagamento del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale è effettuato dall’impresa ai dipendenti 
aventi diritto alla fine di ogni periodo di paga. Il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali può autorizzare, 
contestualmente al trattamento di integrazione salariale, 
il pagamento diretto da parte dell’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale o, per i giornalisti, dell’Istituto na-
zionale di previdenza dei giornalisti italiani “Giovanni 
Amendola”, con il connesso assegno per il nucleo fami-
liare, ove spettante, in presenza di serie e documentate 
difficoltà finanziarie dell’impresa, fatta salva la succes-
siva revoca nel caso in cui il servizio competente accerti 
l’assenza di difficoltà di ordine finanziario della stessa. 
Trova applicazione l’articolo 7, commi 2 e 3. 

 9. La fase di consultazione sindacale e il procedimento 
di concessione del trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale sono disciplinati dagli articoli 24 e 25. 

 10. Con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono sta-
biliti i criteri per il riconoscimento delle causali della 
riorganizzazione aziendale in presenza di crisi e della 
crisi aziendale con particolare riferimento all’andamen-
to negativo o involutivo dei dati economico-finanziari 
di bilancio riferiti al biennio antecedente la domanda 
di trattamento straordinario di integrazione salariale, 
le modalità di attuazione del presente articolo, la du-
rata minima del periodo di sospensione o di riduzione 
dell’orario di lavoro ai fini dell’opzione per l’anticipata 
liquidazione della pensione di vecchiaia di cui all’arti-
colo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive 
modificazioni. 

 11. Per tutto quanto non disposto dal presente articolo, 
trovano applicazione le disposizioni di cui ai capi I e III 
del titolo I in quanto compatibili.». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 25  -bis   del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si applicano ai trat-
tamenti di integrazione salariale richiesti dal 1° gennaio 
2018. Ai fini del calcolo della durata massima comples-
siva di cui al comma 4 del medesimo articolo 25  -bis   i 
trattamenti richiesti prima del 1° gennaio 2018 si compu-
tano per la sola parte del periodo autorizzato successiva 
a tale data.   

  Capo  II 
   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di esodo
e prepensionamento    

      1. All’articolo 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) all’alinea, le parole: «al trattamento di cui 

all’articolo 35» sono sostituite dalle seguenti: «ai trat-
tamenti di cui all’articolo 25  -bis   del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, comma 3, lettere   a)   e   b)  , per i 
lavoratori poligrafici, e lettera   a)  , per i giornalisti,»; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: «di cui al citato ar-
ticolo 35» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’ar-
ticolo 25  -bis   del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148,»; 

 3) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   per i giornalisti professionisti iscritti all’INPGI, 

dipendenti dalle imprese editrici di giornali quotidia-
ni, di giornali periodici e di agenzie di stampa a diffu-
sione nazionale, di cui all’articolo 27, secondo comma, 
con almeno venticinque anni di anzianità contributiva, 
limitatamente al numero di unità ammesso dal Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, a seguito di ac-
cordi recepiti dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, sulla base delle risorse finanziarie disponibili e 
per i soli casi di riorganizzazione aziendale in presenza di 
crisi: anticipata liquidazione della pensione di vecchiaia 
nei cinque anni che precedono il raggiungimento dell’età 
fissata per il diritto alla pensione di vecchiaia nel regime 
previdenziale dell’INPGI, con integrazione a carico dello 
stesso Istituto di un numero massimo di cinque anni di an-
zianità contributiva. Il requisito di anzianità contributiva 
di cui al primo periodo è progressivamente adeguato agli 
incrementi della speranza di vita ai sensi dell’articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.»; 

   b)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Per i giornalisti che abbiano raggiunto una età 
anagrafica la cui differenza con quella richiesta per l’ac-
cesso al trattamento pensionistico di vecchiaia sia inferio-
re a cinque anni, l’anzianità contributiva è maggiorata di 
un periodo pari a tale differenza, fermo restando il limite 
massimo di 360 contributi mensili.». 

 2. Per la fruizione del beneficio di cui all’articolo 37, 
comma 1, lettera   b)  , della legge n. 416 del 1981 e succes-
sive modificazioni restano fermi gli obblighi, i termini e 
le condizioni di cui all’articolo 1  -bis  , commi 2 e 3, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.   
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  Art. 3.

      Disposizioni transitorie    

     1. Ai fini della anticipata liquidazione della pensione di 
vecchiaia nei confronti dei giornalisti interessati dai pia-
ni di cui all’articolo 1, commi da 226 a 232, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, i cui accordi non siano stati 
recepiti in sede di Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ai sensi dell’articolo 37, comma 1, lettera   b)    della 
legge 5 agosto 1981, n. 416, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si applicano i seguenti requisiti:  

   a)   un’anzianità contributiva pari almeno a 25 anni 
interamente accreditati presso l’INPGI; 

   b)   un’età anagrafica pari, negli anni 2017 e 2018, ad 
almeno 58 anni, se donne, e a 60 anni, se uomini. 

 2. L’efficacia dell’inclusione degli accordi indicati al 
comma 1 è in ogni caso subordinata al rispetto dei limi-
ti di spesa programmati a legislazione vigente ai sensi 
dell’articolo 1, comma 226, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, anche mediante incremento del contributo aggiun-
tivo a carico dei datori di lavoro di cui al comma 228 del 
citato articolo 1 della legge n. 232 del 2016 fino a totale 
copertura degli oneri conseguenti dal comma 1 per l’in-
clusione dei predetti accordi.   

  Art. 4.

      Norme di coordinamento e abrogazioni    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2018, l’articolo 35 
della legge 5 agosto 1981, n. 416, è abrogato e l’arti-
colo 20, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, è sostituito dal seguente: «6. Resta fermo 
quanto disposto dall’articolo 37 della legge 5 agosto 
1981, n. 416, e successive modificazioni e dall’artico-
lo 7, comma 10  -ter  , del decreto-legge 20 maggio 1993, 
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 236.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 —Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nel Supplemento Ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 2 della legge 26 ottobre 
2016, n. 198 (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione e deleghe al Governo per la ridefinizione della disci-
plina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza 
radiofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici 
dei giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti. Procedura per l’affidamento in 
concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimedia-
le), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 ottobre 2016, n. 255:  

 «4. Al fine di rendere l’accesso ai prepensionamenti per i giornali-
sti progressivamente conforme alla normativa generale del sistema pen-
sionistico, nonché di razionalizzare la composizione e le attribuzioni del 
Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, il Governo è delegato 
ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l’incremento dei 
requisiti e la ridefinizione dei criteri per il ricorso ai trattamenti di pen-
sione di vecchiaia anticipata di cui all’art. 37, comma 1, lettera   b)  , della 
legge 5 agosto 1981, n. 416, e la revisione della composizione e delle 
competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416 
(Disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    6 agosto 1981, n. 215:  
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 «Art. 37    (Esodo e prepensionamento).     — 1. Ai lavoratori di cui 
ai precedenti articoli è data facoltà di optare, entro sessanta giorni 
dall’ammissione al trattamento di cui all’art. 35 ovvero, nel periodo di 
godimento del trattamento medesimo, entro sessanta giorni dal matu-
rare delle condizioni di anzianità contributiva richiesta, per i seguenti 
trattamenti:  

   a)   per i lavoratori poligrafici, limitatamente al numero di uni-
tà ammesse dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale: tratta-
mento di pensione per coloro che possano far valere nella assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti almeno 
35 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2014, 36 
anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 37 anni 
di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2018; i periodi di 
sospensione per i quali è ammesso il trattamento di cui al citato art. 35 
sono riconosciuti utili d’ufficio secondo quanto previsto dalla presente 
lettera; 

   b)   per i giornalisti professionisti iscritti all’INPGI, dipendenti 
dalle imprese editrici di giornali quotidiani, di giornali periodici e di 
agenzie di stampa a diffusione nazionale, limitatamente al numero di 
unità ammesso dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, a 
seguito di accordi recepiti in sede di Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, sulla base delle risorse finanziarie disponibi-
li e per i soli casi di ristrutturazione o riorganizzazione in presenza di 
crisi aziendale: anticipata liquidazione della pensione di vecchiaia al 
cinquantottesimo anno di età, nei casi in cui siano stati maturati almeno 
diciotto anni di anzianità contributiva, con integrazione a carico dell’IN-
PGI medesimo del requisito contributivo previsto dal secondo comma 
dell’art. 4 del regolamento adottato dall’INPGI e approvato con decreto 
interministeriale 24 luglio 1995, di cui è data comunicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 234 del 6 ottobre 1995. 

 1  -bis  . L’onere annuale sostenuto dall’INPGI per i trattamenti di 
pensione anticipata, di cui al comma 1, lettera   b)  , pari a 10 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2009, è posto a carico del bilancio 
dello Stato. L’INPGI presenta annualmente al Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali la documentazione necessaria al fine 
di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati. Al compimento dell’età 
prevista per l’accesso al trattamento di pensione di vecchiaia ordinaria 
da parte dei beneficiari dei trattamenti di cui al primo periodo, l’onere 
conseguente è posto a carico del bilancio dell’INPGI, fatta eccezione 
per la quota di pensione connessa agli scivoli contributivi, riconosciuti 
fino ad un massimo di cinque annualità, che rimane a carico del bilancio 
dello Stato. 

 2. L’integrazione contributiva a carico dell’INPGI di cui alla lettera 
  b)   del comma 1 non può essere superiore a cinque anni. Per i giornalisti 
che abbiano compiuto i sessanta anni di età, l’anzianità contributiva è 
maggiorata di un periodo non superiore alla differenza fra i sessantacin-
que anni di età e l’età anagrafica raggiunta, ferma restando la non supe-
rabilità del tetto massimo di 360 contributi mensili. Non sono ammessi 
a fruire dei benefìci i giornalisti che risultino già titolari di pensione a 
carico dell’assicurazione generale obbligatoria o di forme sostitutive, 
esonerative o esclusive della medesima. I contributi assicurativi riferiti 
a periodi lavorativi successivi all’anticipata liquidazione della pensio-
ne di vecchiaia sono riassorbiti dall’INPGI fino alla concorrenza della 
maggiorazione contributiva riconosciuta al giornalista. 

 3. La Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai dell’indu-
stria corrisponde alla gestione pensionistica una somma pari all’importo 
risultante dall’applicazione dell’aliquota contributiva in vigore per la 
gestione medesima sull’importo che si ottiene moltiplicando per i mesi 
di anticipazione della pensione l’ultima retribuzione percepita da ogni 
lavoratore interessato rapportati al mese. I contributi versati dalla Cassa 
integrazione guadagni sono iscritti per due terzi nella contabilità sepa-
rata relativa agli interventi straordinari e per il rimanente terzo a quella 
relativa agli interventi ordinari. 

 4. Agli effetti del cumulo del trattamento di pensione di cui al pre-
sente articolo con la retribuzione si applicano le norme relative alla pen-
sione di anzianità. 

 5. Il trattamento di pensione di cui al presente articolo non è 
compatibile con le prestazioni a carico dell’assicurazione contro la 
disoccupazione.». 

 — Si riporta il testo del comma 5, lettera   a)   , dell’art. 2 della legge 
26 ottobre 2016, n. 198:  

  «5. Nell’esercizio della delega di cui al comma 4, il Governo si 
attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   incremento, nella direzione di un allineamento con la discipli-
na generale del sistema pensionistico, dei requisiti di anzianità anagra-
fica e contributiva per l’accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia 
anticipata previsti dall’art. 37, comma 1, lettera   b)  , della legge 5 agosto 
1981, n. 416, prevedendo, in ogni caso, il divieto di mantenere un rap-
porto lavorativo con il giornalista che abbia ottenuto il trattamento pen-
sionistico, e revisione della procedura per il riconoscimento degli stati 
di crisi delle imprese editrici ai fini dell’accesso agli ammortizzatori 
sociali e ai prepensionamenti.». 

 — Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183), è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   23 settembre 2015, n. 221.   

  Note all’art. 1:

      —Si riporta il testo dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 25    (    Procedimento    )   . — 1. La domanda di concessione di trat-
tamento straordinario di integrazione salariale è presentata entro sette 
giorni dalla data di conclusione della procedura di consultazione sin-
dacale o dalla data di stipula dell’accordo collettivo aziendale relativo 
al ricorso all’intervento e deve essere corredata dell’elenco nominativo 
dei lavoratori interessati dalle sospensioni o riduzioni di orario. Tali in-
formazioni sono inviate dall’INPS alle Regioni e Province Autonome, 
per il tramite del sistema informativo unitario delle politiche del lavo-
ro, ai fini delle attività e degli obblighi di cui all’art. 8, comma 1. Per 
le causali di cui all’art. 21, comma 1, lettere   a)  , e   b)  , nella domanda 
di concessione dell’integrazione salariale l’impresa comunica inoltre 
il numero dei lavoratori mediamente occupati presso l’unità produtti-
va oggetto dell’intervento nel semestre precedente, distinti per orario 
contrattuale. 

 2. La sospensione o la riduzione dell’orario così come concordata 
tra le parti ha inizio entro trenta giorni dalla data di presentazione della 
domanda di cui al comma 1. 

 3. In caso di presentazione tardiva della domanda, il trattamento 
decorre dal trentesimo giorno successivo alla presentazione della do-
manda medesima. 

 4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda 
derivi a danno dei lavoratori la perdita parziale o totale del diritto all’in-
tegrazione salariale, l’impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori 
stessi una somma di importo equivalente all’integrazione salariale non 
percepita. 

 5. La domanda di concessione del trattamento straordinario di 
integrazione salariale deve essere presentata in unica soluzione conte-
stualmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle Di-
rezioni territoriali del lavoro competenti per territorio. La concessione 
del predetto trattamento avviene con decreto del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per l’intero periodo richiesto. Fatte salve eventuali 
sospensioni del procedimento amministrativo che si rendano necessarie 
a fini istruttori, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro 90 
giorni dalla presentazione della domanda da parte dell’impresa. 

 6. Le Direzioni territoriali del lavoro competenti per territorio, nei 
tre mesi antecedenti la conclusione dell’intervento di integrazione sala-
riale, procedono alle verifiche finalizzate all’accertamento degli impe-
gni aziendali. La relazione ispettiva deve essere trasmessa al competen-
te ufficio ministeriale entro 30 giorni dalla conclusione dell’intervento 
straordinario di integrazione salariale autorizzato. Nel caso in cui dalla 
relazione ispettiva emerga il mancato svolgimento, in tutto o in parte, 
del programma presentato dall’impresa, il procedimento amministrativo 
volto al riesame del decreto di cui al comma 5 si conclude nei suc-
cessivi 90 giorni con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, fatte salve eventuali sospensioni che si rendano necessarie ai 
fini istruttori. 

 7. L’impresa, sentite le rappresentanze sindacali aziendali o la rap-
presentanza sindacale unitaria, o in mancanza le articolazioni territoriali 
delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, può chiedere una modifica del programma nel corso del 
suo svolgimento.». 
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  — Si riporta il testo del secondo comma dell’art. 27 della legge 
n. 416 del 1981:  

 «Sono considerate a diffusione nazionale le agenzie di stampa i cui 
notiziari siano distribuiti in abbonamento a titolo oneroso, qualunque 
sia il mezzo di trasmissione utilizzato, ad almeno quindici testate quo-
tidiane in cinque regioni, che abbiano alle loro dipendenze a norma del 
contratto nazionale di lavoro più di dieci giornalisti professionisti con 
rapporto a tempo pieno, indeterminato ed esclusivo, ed effettuino un 
minimo di dodici ore di trasmissione al giorno per almeno cinque giorni 
alla settimana.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 2    (    Apprendisti    )   . — 1. Sono destinatari dei trattamenti di in-
tegrazione salariale i lavoratori assunti con contratto di apprendistato 
professionalizzante. 

 2. Gli apprendisti di cui al comma 1, che sono alle dipendenze di 
imprese per le quali trovano applicazione le sole integrazioni salariali 
straordinarie, sono destinatari dei trattamenti straordinari di integrazio-
ne salariale, limitatamente alla causale di intervento per crisi aziendale 
di cui all’art. 21, comma 1, lettera   b)  . Nei casi in cui l’impresa rientri 
nel campo di applicazione sia delle integrazioni salariali ordinarie che 
di quelle straordinarie, oppure delle sole integrazioni salariali ordinarie, 
gli apprendisti di cui al comma 1 sono destinatari esclusivamente dei 
trattamenti ordinari di integrazione salariale. 

 3. Nei riguardi degli apprendisti di cui al comma 1 sono estesi gli 
obblighi contributivi previsti per le integrazioni salariali di cui essi sono 
destinatari. Restano fermi gli obblighi di cui all’art. 1, comma 773, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Alle con-
tribuzioni di cui al primo periodo non si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

 4. Alla ripresa dell’attività lavorativa a seguito di sospensione o 
riduzione dell’orario di lavoro, il periodo di apprendistato è prorogato 
in misura equivalente all’ammontare delle ore di integrazione salariale 
fruite.». 

  — Si riporta il testo del secondo comma dell’art. 1 del citato decre-
to legislativo n. 148 del 2015:  

 «2. I lavoratori di cui al comma 1 devono possedere, presso l’unità 
produttiva per la quale è richiesto il trattamento, un’anzianità di effet-
tivo lavoro di almeno novanta giorni alla data di presentazione della 
relativa domanda di concessione. Tale condizione non è necessaria per 
le domande relative a trattamenti ordinari di integrazione salariale per 
eventi oggettivamente non evitabili.». 

  — Si riporta il testo del primo comma dell’art. 21 del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015:  

 «Art. 21    (    Causali di intervento    )    . — 1. L’intervento straordinario 
di integrazione salariale può essere richiesto quando la sospensione o la 
riduzione dell’attività lavorativa sia determinata da una delle seguenti 
causali:  

   a)   riorganizzazione aziendale; 
   b)   crisi aziendale, ad esclusione, a decorrere dal 1° gennaio 

2016, dei casi di cessazione dell’attività produttiva dell’azienda o di un 
ramo di essa; 

   c)   contratto di solidarietà.». 
  — Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 22 del decreto legislativo 

n. 148 del 2015:  
 5. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui 

all’art. 4, comma 1, la durata dei trattamenti per la causale di contratto 
di solidarietà viene computata nella misura della metà per la parte non 
eccedente i 24 mesi e per intero per la parte eccedente.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 3    (Misura).    — 1. Il trattamento di integrazione salariale am-
monta all’80 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al 
lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e 
il limite dell’orario contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo con-
to dell’orario di ciascuna settimana indipendentemente dal periodo di 
paga. Nel caso in cui la riduzione dell’orario di lavoro sia effettuata 
con ripartizione dell’orario su periodi ultra-settimanali predeterminati, 
l’integrazione è dovuta, nei limiti di cui ai periodi precedenti, sulla base 
della durata media settimanale dell’orario nel periodo ultrasettimanale 
considerato. 

 2. Ai lavoratori con retribuzione fissa periodica, la cui retribuzione 
sia ridotta in conformità di norme contrattuali per effetto di una contra-
zione di attività, l’integrazione è dovuta entro i limiti di cui al comma 1, 
ragguagliando ad ora la retribuzione fissa goduta in rapporto all’orario 
normalmente praticato. 

 3. Agli effetti dell’integrazione le indennità accessorie alla retri-
buzione base, corrisposte con riferimento alla giornata lavorativa, sono 
computate secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni di legge e di con-
tratto collettivo che regolano le indennità stesse, ragguagliando in ogni 
caso ad ora la misura delle indennità in rapporto a un orario di otto ore. 

 4. Per i lavoratori retribuiti a cottimo e per quelli retribuiti in tutto 
o in parte con premi di produzione, interessenze e simili, l’integrazione 
è riferita al guadagno medio orario percepito nel periodo di paga per il 
quale l’integrazione è dovuta. 

  5. L’importo del trattamento di cui al comma 1 è soggetto alle di-
sposizioni di cui all’art. 26 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, e non 
può superare per l’anno 2015 gli importi massimi mensili seguenti, co-
munque rapportati alle ore di integrazione salariale autorizzate e per 
un massimo di dodici mensilità, comprensive dei ratei di mensilità 
aggiuntive:  

   a)   euro 971,71 quando la retribuzione mensile di riferimento per 
il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiuntive, 
è pari o inferiore a euro 2.102,24; 

   b)   euro 1.167,91 quando la retribuzione mensile di riferimento 
per il calcolo del trattamento, comprensiva dei ratei di mensilità aggiun-
tive, è superiore a euro 2.102,24. 

 6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere dall’anno 
2016, gli importi del trattamento di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 5, 
nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle medesime lette-
re, sono aumentati nella misura del 100 per cento dell’aumento derivan-
te dalla variazione annuale dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie degli operai e impiegati. 

 7. Il trattamento di integrazione salariale sostituisce in caso di ma-
lattia l’indennità giornaliera di malattia, nonché la eventuale integrazio-
ne contrattualmente prevista. 

 8. L’integrazione non è dovuta per le festività non retribuite e per le 
assenze che non comportino retribuzione. 

 9. Ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale 
spetta, in rapporto al periodo di paga adottato e alle medesime condizio-
ni dei lavoratori a orario normale, l’assegno per il nucleo familiare di cui 
all’art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, e successive modificazioni. 

 10. Gli importi massimi di cui al comma 5 devono essere incre-
mentati, in relazione a quanto disposto dall’art. 2, comma 17, della leg-
ge 28 dicembre 1995, n. 549, nella misura ulteriore del 20 per cento per i 
trattamenti di integrazione salariale concessi in favore delle imprese del 
settore edile e lapideo per intemperie stagionali.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 6    (Contribuzione figurativa).    — 1. I periodi di sospensione 
o riduzione dell’orario di lavoro per i quali è ammessa l’integrazione 
salariale sono riconosciuti utili ai fini del diritto e della misura alla pen-
sione anticipata o di vecchiaia. Per detti periodi il contributo figurativo 
è calcolato sulla base della retribuzione globale cui è riferita l’integra-
zione salariale. 

 2. Le somme occorrenti alla copertura della contribuzione figurati-
va sono versate, a carico della gestione o fondo di competenza, al fondo 
pensionistico di appartenenza del lavoratore beneficiario.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 23 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 23    (Contribuzione).    — 1. E’ stabilito un contributo ordina-
rio nella misura dello 0,90 per cento della retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali dei lavoratori per i quali trova applicazione la disci-
plina delle integrazioni salariali straordinarie, di cui 0,60 per cento a 
carico dell’impresa o del partito politico e 0,30 per cento a carico del 
lavoratore. 

 2. A carico delle imprese o dei partiti politici che presentano do-
manda di integrazione salariale straordinaria è stabilito il contributo ad-
dizionale di cui all’art. 5.». 
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  — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 5    (Contribuzione addizionale).     — 1. A carico delle imprese 
che presentano domanda di integrazione salariale è stabilito un contri-
buto addizionale, in misura pari a:  

   a)   9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al 
lavoratore per le ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi di 
integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all’interno di uno o 
più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in 
un quinquennio mobile; 

   b)   12 per cento oltre il limite di cui alla lettera   a)   e sino a 104 
settimane in un quinquennio mobile; 

   c)   15 per cento oltre il limite di cui alla lettera   b)  , in un quin-
quennio mobile.». 

  — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 7 del citato decreto 
legislativo n. 148 del 2015:  

 «2. L’importo delle integrazioni è rimborsato dall’INPS all’impre-
sa o conguagliato da questa secondo le norme per il conguaglio fra con-
tributi dovuti e prestazioni corrisposte. 

 3. Per i trattamenti richiesti a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto o, se richiesti antecedentemente, non ancora 
conclusi entro tale data, il conguaglio o la richiesta di rimborso delle 
integrazioni corrisposte ai lavoratori devono essere effettuati, a pena di 
decadenza, entro sei mesi dalla fine del periodo di paga in corso alla sca-
denza del termine di durata della concessione o dalla data del provve-
dimento di concessione se successivo. Per i trattamenti conclusi prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto, i sei mesi di cui al 
primo periodo decorrono da tale data.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 24 del citato decreto legislativo n. 148 
del 2015:  

 «Art. 24    (Consultazione sindacale).    — 1. L’impresa che intende 
richiedere il trattamento straordinario di integrazione salariale per le 
causali di cui all’art. 21, comma 1, lettere   a)  , e   b)  , è tenuta a comunica-
re, direttamente o tramite l’associazione imprenditoriale cui aderisce o 
conferisce mandato, alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rap-
presentanza sindacale unitaria, nonché alle articolazioni territoriali delle 
associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale, le cause di sospensione o di riduzione dell’orario di lavoro, 
l’entità e la durata prevedibile, il numero dei lavoratori interessati. 

 2. Entro tre giorni dalla predetta comunicazione è presentata 
dall’impresa o dai soggetti di cui al comma 1, domanda di esame con-
giunto della situazione aziendale. Tale domanda è trasmessa, ai fini del-
la convocazione delle parti, al competente ufficio individuato dalla re-
gione del territorio di riferimento, qualora l’intervento richiesto riguardi 
unità produttive ubicate in una sola regione, o al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, qualora l’intervento riguardi unità produttive 
ubicate in più regioni. In tale caso il Ministero richiede, comunque, il 
parere delle regioni interessate. 

 3. Costituiscono oggetto dell’esame congiunto il programma che 
l’impresa intende attuare, comprensivo della durata e del numero dei 
lavoratori interessati alla sospensione o riduzione di orario e delle ragio-
ni che rendono non praticabili forme alternative di riduzioni di orario, 
nonché delle misure previste per la gestione delle eventuali eccedenze 
di personale, i criteri di scelta dei lavoratori da sospendere, che devono 
essere coerenti con le ragioni per le quali è richiesto l’intervento, e le 
modalità della rotazione tra i lavoratori o le ragioni tecnico-organizzati-
ve della mancata adozione di meccanismi di rotazione. 

 4. Salvo il caso di richieste di trattamento presentate da imprese 
edili e affini, le parti devono espressamente dichiarare la non percorri-
bilità della causale di contratto di solidarietà di cui all’art. 21, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5. L’intera procedura di consultazione, attivata dalla richiesta di 
esame congiunto, si esaurisce entro i 25 giorni successivi a quello in cui 
è stata avanzata la richiesta medesima, ridotti a 10 per le imprese che 
occupano fino a 50 dipendenti. 

 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, è definito l’incre-
mento della contribuzione addizionale, applicabile a titolo di sanzione 
per il mancato rispetto delle modalità di rotazione tra i lavoratori di cui 
al comma 3.». 

 — Per il riferimento all’art. 37 della legge n. 416 del 1981, si veda 
nei riferimenti normativi alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 37 della legge n. 416 del 1981, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 37    (    Esodo e prepensionamento    )   . — 1. Ai lavoratori di cui ai 
precedenti articoli è data facoltà di optare, entro sessanta giorni dall’am-
missione    ai trattamenti di cui all’art. 25  -bis   del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, comma 3, lettere   a)   e   b)  , per i lavoratori po-
ligrafici, e lettera   a)  , per i giornalisti    , ovvero, nel periodo di godimen-
to del trattamento medesimo, entro sessanta giorni dal maturare delle 
condizioni di anzianità contributiva richiesta, per i seguenti trattamenti:  

   a)   per i lavoratori poligrafici, limitatamente al numero di uni-
tà ammesse dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale: tratta-
mento di pensione per coloro che possano far valere nella assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti almeno 
35 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2014, 36 
anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 37 anni 
di anzianità contributiva a decorrere dal 1° gennaio 2018; i periodi di 
sospensione per i quali è ammesso il trattamento    di cui all’art. 25  -bis   
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148   , sono riconosciuti utili 
d’ufficio secondo quanto previsto dalla presente lettera; 

     b)   per i giornalisti professionisti iscritti all’INPGI, dipendenti 
dalle imprese editrici di giornali quotidiani, di giornali periodici e di 
agenzie di stampa a diffusione nazionale, di cui all’art. 27, secondo 
comma, con almeno venticinque anni di anzianità contributiva, limi-
tatamente al numero di unità ammesso dal Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, a seguito di accordi recepiti dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, sulla base delle risorse finanziarie disponibili e per i 
soli casi di riorganizzazione aziendale in presenza di crisi: anticipata 
liquidazione della pensione di vecchiaia nei cinque anni che precedono 
il raggiungimento dell’età fissata per il diritto alla pensione di vecchia-
ia nel regime previdenziale dell’INPGI, con integrazione a carico dello 
stesso Istituto di un numero massimo di cinque anni di anzianità con-
tributiva. Il requisito di anzianità contributiva di cui al primo periodo 
è progressivamente adeguato agli incrementi della speranza di vita ai 
sensi dell’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122    . 

 1  -bis  . L’onere annuale sostenuto dall’INPGI per i trattamenti di 
pensione anticipata, di cui al comma 1, lettera   b)  , pari a 10 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2009, è posto a carico del bilancio 
dello Stato. L’INPGI presenta annualmente al Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali la documentazione necessaria al fine 
di ottenere il rimborso degli oneri fiscalizzati. Al compimento dell’età 
prevista per l’accesso al trattamento di pensione di vecchiaia ordinaria 
da parte dei beneficiari dei trattamenti di cui al primo periodo, l’onere 
conseguente è posto a carico del bilancio dell’INPGI, fatta eccezione 
per la quota di pensione connessa agli scivoli contributivi, riconosciuti 
fino ad un massimo di cinque annualità, che rimane a carico del bilancio 
dello Stato. 

 2. L’integrazione contributiva a carico dell’INPGI di cui alla lettera 
  b)   del comma 1 non può essere superiore a cinque anni.    Per i giorna-
listi che abbiano raggiunto una età anagrafica la cui differenza con 
quella richiesta per l’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia 
sia inferiore a cinque anni, l’anzianità contributiva è maggiorata di un 
periodo pari a tale differenza, fermo restando il limite massimo di 360 
contributi mensili   . Non sono ammessi a fruire dei benefìci i giornalisti 
che risultino già titolari di pensione a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria o di forme sostitutive, esonerative o esclusive della me-
desima. I contributi assicurativi riferiti a periodi lavorativi successivi 
all’anticipata liquidazione della pensione di vecchiaia sono riassorbiti 
dall’INPGI fino alla concorrenza della maggiorazione contributiva ri-
conosciuta al giornalista. 

 3. La Cassa per l’integrazione dei guadagni degli operai dell’indu-
stria corrisponde alla gestione pensionistica una somma pari all’importo 
risultante dall’applicazione dell’aliquota contributiva in vigore per la 
gestione medesima sull’importo che si ottiene moltiplicando per i mesi 
di anticipazione della pensione l’ultima retribuzione percepita da ogni 
lavoratore interessato rapportati al mese. I contributi versati dalla Cassa 
integrazione guadagni sono iscritti per due terzi nella contabilità sepa-
rata relativa agli interventi straordinari e per il rimanente terzo a quella 
relativa agli interventi ordinari. 

 4. Agli effetti del cumulo del trattamento di pensione di cui al pre-
sente articolo con la retribuzione si applicano le norme relative alla pen-
sione di anzianità. 
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 5. Il trattamento di pensione di cui al presente articolo non è 
compatibile con le prestazioni a carico dell’assicurazione contro la 
disoccupazione.». 

 — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 1  -bis   del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 giugno 2014, n. 144:  

 «2. I trattamenti di vecchiaia anticipata di cui all’art. 37, comma 1, 
lettera   b)  , della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successive modificazioni, 
finanziati ai sensi del presente articolo sono erogati in favore di giornali-
sti dipendenti da aziende che hanno presentato al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali piani di ristrutturazione o riorganizzazione in data 
anteriore alla data di entrata in vigore del presente decreto e a condizione 
che prevedano, anche mediante integrazione dei piani di ristrutturazione 
o riorganizzazione aziendale già presentati, la contestuale assunzione di 
personale giornalistico in possesso di competenze professionali coerenti 
con la realizzazione dei programmi di rilancio e sviluppo aziendale, nel 
rapporto minimo di un’assunzione a tempo indeterminato ogni tre pre-
pensionamenti. Tale condizione non si applica alle imprese i cui accordi 
prevedano un massimo di cinque prepensionamenti. 

 3. L’instaurazione di rapporti di lavoro dipendente o autonomo di 
cui agli articoli 2222 e seguenti del codice civile, anche in forma di 
collaborazione coordinata e continuativa, ovvero la sottoscrizione di 
contratti per la cessione del diritto d’autore, con i giornalisti che abbia-
no optato per i trattamenti di vecchiaia anticipata finanziati ai sensi del 
presente articolo, comporta la revoca del finanziamento concesso, anche 
nel caso in cui il rapporto di lavoro sia instaurato con un’azienda diversa 
facente capo al medesimo gruppo editoriale.».   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dei commi da 226 a 232 dell’art. 1 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), pub-
blicata nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   21 dicembre 
2016, n. 297. 

 «226. Nelle more dell’esercizio della delega di cui all’art. 2, com-
ma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, per il sostegno degli oneri deri-
vanti dalle prestazioni di vecchiaia anticipata per i giornalisti dipendenti 
da aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale, di 
cui all’art. 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, è autorizzata la spesa 
di 5,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, di 5 
milioni di euro per l’anno 2020 e di 1,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
in aggiunta a quanto previsto dall’art. 1  -bis   del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. Sono conseguentemente aumentati i limiti di spesa di cui 
all’art. 41  -bis  , comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 

 227. I trattamenti di vecchiaia anticipata di cui ai commi da 226 a 
232 del presente articolo sono erogati ai giornalisti interessati dai piani 
di ristrutturazione o riorganizzazione presentati al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali prima della data di entrata in vigore della presente 
legge, ancorché ne siano esauriti i termini di durata. In tal caso, non si 
tiene conto, ai fini della decorrenza dei trattamenti ovvero della deca-
denza del termine di sessanta giorni previsto dall’alinea del comma 1 
dell’art. 37 della legge 5 agosto 1981, n. 416, del periodo intercorrente 
tra la data di scadenza del piano di ristrutturazione o riorganizzazione 
e quella di entrata in vigore della presente legge, dalla quale inizia a 
decorrere nuovamente il predetto termine. L’Istituto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani prende in considerazione le domande 
di pensionamento secondo l’ordine cronologico di presentazione dei 
piani, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 226 del presente 
articolo e delle condizioni di cui all’art. 1  -bis  , comma 2, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. 

 228. Agli oneri derivanti dalle prestazioni di vecchiaia anticipata 
finanziate ai sensi dei commi da 226 a 232 del presente articolo concor-
re il contributo aggiuntivo a carico dei datori di lavoro di cui all’art. 41  -
bis  , comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, 
n. 14. 

 229. L’instaurazione di rapporti di lavoro dipendente o autonomo 
di cui agli articoli 2222 e seguenti del codice civile, anche in forma 
di collaborazione coordinata e continuativa, ovvero la sottoscrizione di 
contratti per la cessione del diritto d’autore, con i giornalisti che abbia-

no optato per i trattamenti di vecchiaia anticipata finanziati ai sensi dei 
commi da 226 a 232 del presente articolo comporta la revoca del finan-
ziamento concesso, anche nel caso in cui il rapporto di lavoro sia instau-
rato con un’azienda diversa facente capo al medesimo gruppo editoriale. 

  230. All’onere derivante dall’attuazione del comma 226 si 
provvede:  

   a)   quanto a 5,5 milioni di euro per l’anno 2017, mediante cor-
rispondente riduzione della quota del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione destinata per l’anno 2017 agli interven-
ti di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’art. 1, comma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198; 

   b)   quanto a 5,5 milioni di euro per l’anno 2018, a 5,5 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 5 milioni di euro per l’anno 2020 e a 1,5 milioni 
di euro per l’anno 2021, mediante corrispondente versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato, per pari importo e per i medesimi anni, delle ri-
sorse disponibili su apposita contabilità speciale, su cui affluiscono 17,5 
milioni di euro della quota del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione destinata per l’anno 2017 agli interventi di competen-
za della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 1, com-
ma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198. 

 231. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari sui saldi 
di finanza pubblica recati dal comma 230 del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di cui all’art. 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, pari a 5,5 milioni di euro per 
l’anno 2018, a 5,5 milioni di euro per l’anno 2019, a 5 milioni di euro 
per l’anno 2020 e a 1,5 milioni di euro per l’anno 2021. 

 232. Il Fondo di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, è incrementato di 17,5 milioni di euro per l’anno 2017.».   

  Note all’art. 4:

     — L’art. 35 della legge n. 416 del 1981, abrogato dal presente de-
creto a far tempo dal 1° gennaio 2018, recava: «Trattamento straordina-
rio di integrazione salariale». 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 20 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, come modificato dal presente decreto:  

 «   6. Resta fermo quanto disposto dall’art. 37 della legge 5 agosto 
1981, n. 416, e successive modificazioni e dall’art. 7, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236   .».   

  17G00082

    DECRETO LEGISLATIVO  15 maggio 2017 , n.  70 .

      Ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle im-
prese editrici di quotidiani e periodici, in attuazione dell’ar-
ticolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 26 ottobre 2016, n. 198, recante deleghe 

al Governo, tra l’altro, per la ridefinizione della disci-
plina del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e 
dell’emittenza radiofonica e televisiva locale; 

 Visto in particolare l’articolo 2, comma 1, della suddet-
ta legge n. 198 del 2016 che, al fine di garantire maggiori 
coerenza, trasparenza ed efficacia al sostegno pubblico 
all’editoria, delega il Governo ad adottare decreti legi-
slativi aventi ad oggetto la ridefinizione della disciplina 
dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e 
periodici, secondo i principi e criteri direttivi indicati al 
comma 2, lettere da   a)   a   g)   del medesimo articolo 2; 
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 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 marzo 2017; 

 Acquisito il parere del Consiglio generale degli italiani 
all’estero (CGIE), ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tera   c)  , della legge 6 novembre 1989, n. 368 e successive 
modificazioni; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni 
parlamentari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 maggio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  FINALITÀ E DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

  Art. 1.
      Finalità    

     1. In attuazione dell’articolo 2, comma 1, della legge 
26 ottobre 2016, n. 198, il presente decreto legislativo ri-
definisce la disciplina dei contributi diretti alle imprese 
editrici affinché sia garantita la coerenza, la trasparenza e 
l’efficacia del sostegno pubblico all’editoria per la piena 
attuazione dei principi di cui all’articolo 21 della Costitu-
zione in materia di diritti, libertà, indipendenza e plurali-
smo dell’informazione. 

 2. I contributi di cui al presente decreto (di seguito: 
«contributi all’editoria») spettano nei limiti delle risorse a 
ciò destinate, per ciascuna tipologia di contributi all’edi-
toria, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
con il quale viene ripartita, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 6, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, la quota del 
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazio-
ne spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, agli 
aventi titolo spettano contributi ridotti mediante riparto 
proporzionale.   

  Art. 2.
      Beneficiari dei contributi all’editoria    

      1. Possono essere destinatarie dei contributi all’editoria 
le imprese editrici costituite nella forma di:  

   a)   cooperative giornalistiche che editano quotidiani 
e periodici; 

   b)   imprese editrici di quotidiani e periodici il cui ca-
pitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, 
fondazioni o enti senza fini di lucro, limitatamente ad un 
periodo di cinque anni dalla data di entrata in vigore della 
legge 26 ottobre 2016, n. 198; 

   c)   enti senza fini di lucro ovvero imprese editrici di 
quotidiani e periodici il cui capitale è interamente detenu-
to da tali enti; 

   d)   imprese editrici che editano quotidiani e periodici 
espressione di minoranze linguistiche; 

   e)   imprese editrici, enti ed associazioni che editano 
periodici per non vedenti e ipovedenti; 

   f)   associazioni dei consumatori e degli utenti che 
editano periodici in materia di tutela del consumatore, 
iscritte nell’elenco istituito dall’articolo 137 del Codi-
ce del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206; 

   g)   imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani 
editi e diffusi all’estero o editi in Italia e diffusi prevalen-
temente all’estero. 

 2. Le imprese editrici di cui al comma 1 possono ri-
chiedere il contributo per una sola testata, fatte salve le 
imprese ed associazioni di cui alla lettera   e)  .   

  Art. 3.
      Soggetti non ammessi ai contributi    

      1. Non possono accedere al contributo:  
   a)   le imprese editrici di organi di informazione dei 

partiti, dei movimenti politici e sindacali, ivi incluse le 
imprese di cui all’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 250; 

   b)   le imprese editrici di periodici specialistici a ca-
rattere tecnico, aziendale, professionale o scientifico che 
abbiano diffusione prevalente tra gli operatori dei settori 
di riferimento; 

   c)   le imprese editrici di quotidiani e periodici facenti 
capo a gruppi editoriali quotati o partecipati da società 
quotate in mercati regolamentati.   

  Capo  II 
  REQUISITI E CRITERI PER IL CALCOLO

DEL CONTRIBUTO A FAVORE
DELLE COOPERATIVE GIORNALISTICHE,

DEGLI ENTI SENZA FINI DI LUCRO E DELLE 
IMPRESE IL CUI CAPITALE SIA DETENUTO 

INTERAMENTE O IN MISURA MAGGIORITARIA 
DA ENTI SENZA FINI DI LUCRO

  Art. 4.
      Cooperative giornalistiche    

     1. Ai fini del presente decreto, per cooperative giorna-
listiche si intendono le società cooperative, composte da 
giornalisti, poligrafici, grafici editoriali, con prevalenza 
di giornalisti, costituite ai sensi degli articoli 2511 e se-
guenti del codice civile ed iscritte all’albo di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. 

 2. Le cooperative di giornalisti possono prevedere la 
partecipazione alla compagine sociale dei fondi mutuali-
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
con le modalità ed i limiti previsti dagli articoli 4 e 11 
della legge 31 gennaio 1992, n. 59. 
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  3. Per essere ammesse al contributo le cooperative 
giornalistiche devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   la mutualità prevalente per l’esercizio di riferi-
mento del contributo; 

   b)   aver associato almeno il cinquanta per cento dei 
giornalisti dipendenti aventi rapporto di lavoro regolato 
dal contratto nazionale di lavoro giornalistico e clausola 
di esclusiva con le cooperative medesime; 

   c)   aver assunto la maggioranza dei soci con contratto 
di lavoro a tempo indeterminato; 

   d)    aver espressamente previsto nello statuto:  
 1. la partecipazione alla compagine societaria de-

gli altri giornalisti della cooperativa che ne facciano ri-
chiesta, aventi analogo rapporto di lavoro e vincolati dalla 
clausola di esclusiva; 

 2. la possibilità da parte di ciascun socio ordinario 
di esprimere un solo voto, indipendentemente dal valore 
della quota di cui sia titolare e dal ruolo svolto all’interno 
della cooperativa e il divieto di voto plurimo nei casi pre-
visti dal codice civile; 

 3. il divieto per ciascun socio ordinario di posse-
dere, per le cooperative composte fino ad otto soci, più 
di un terzo del capitale sociale e, per le altre, più di un 
quinto; 

 4. il divieto per ciascun socio ordinario di avere 
partecipazioni sociali in altre cooperative editrici che ab-
biano chiesto l’ammissione al contributo. 

 4. Nel caso sia verificato, in capo a taluno dei soci di 
una cooperativa giornalistica, il possesso di partecipazio-
ni in altre cooperative che abbiano richiesto il contributo, 
tutte le cooperative coinvolte decadono dalla possibilità 
di accedere al contributo. 

 5. Ove la cooperativa giornalistica si sia avvalsa 
dell’istituto del ristorno previsto dall’articolo 2545  -sexies   
del codice civile, la stessa deve dichiarare di aver rispet-
tato le specifiche condizioni di legge che consentono il 
ricorso all’istituto.   

  Art. 5.
      Requisiti di accesso    

     1. I contributi diretti sono concessi alle imprese editri-
ci di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)    che, 
in ambito commerciale, esercitino unicamente un’attività 
informativa autonoma e indipendente di carattere genera-
le e siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   anzianità di costituzione dell’impresa e di edizio-
ne della testata per la quale si chiede il contributo di al-
meno due anni maturati prima dell’annualità per la quale 
la domanda di contributo è presentata; 

   b)   regolare adempimento degli obblighi derivanti da 
ciascuna tipologia di contratto collettivo di lavoro, nazio-
nale o territoriale, applicato dall’impresa editrice richie-
dente il contributo; 

   c)   edizione in formato digitale dinamico e multime-
diale della testata in parallelo con l’edizione su carta o in 
via esclusiva secondo le modalità indicate all’articolo 7; 

   d)   impiego, nell’intero anno di riferimento del con-
tributo, di almeno 5 dipendenti con prevalenza di giorna-
listi regolarmente assunti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, per le imprese editrici di quotidiani, e di 
almeno 3 dipendenti con prevalenza di giornalisti rego-
larmente assunti con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato, per le imprese editrici di periodici; 

   e)   per l’edizione cartacea, vendita della testata nella 
misura di almeno il 30 per cento delle copie annue distri-
buite, per le testate locali, e di almeno il 20 per cento delle 
copie annue distribuite, per le testate nazionali. Ai fini di 
tale requisito è da intendersi testata nazionale quella di-
stribuita in almeno cinque regioni con una percentuale di 
vendita in ciascuna regione non inferiore all’1 per cento 
della distribuzione totale. Nel caso in cui l’edizione su 
carta non soddisfi il requisito di cui alla presente lettera, 
il relativo contributo non è riconosciuto e, ove ricorrano 
i requisiti di cui all’articolo 7 per l’edizione digitale, è 
corrisposto unicamente il contributo per quest’ultima edi-
zione, secondo i criteri di cui all’articolo 9. 

  2. Per accedere ai contributi è altresì necessario essere 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   iscrizione al Registro delle imprese, ove richiesto 
in base alla normativa vigente; 

   b)   iscrizione al Registro degli operatori della comu-
nicazione, istituito presso l’Autorità per le garanzie nel-
le comunicazioni e conformità degli assetti societari alla 
normativa vigente; 

   c)   assenza di situazioni di collegamento o di control-
lo fra imprese editrici previste dall’articolo 3, comma 11  -
ter  , delle legge 7 agosto 1990, n. 250; le situazioni di 
collegamento e di controllo sono quelle definite ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile e dell’articolo 1, otta-
vo comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416; la presenta-
zione di più domande da parte di imprese editrici control-
late o collegate tra loro comporta per tutte la decadenza 
dal diritto di accedere al contributo; 

   d)   proprietà della testata per la quale si richiede il 
contributo, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 460, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 e per le cooperative subentrate al contratto di ces-
sione in uso ai sensi dell’articolo 1, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103; 

   e)   divieto di distribuzione di utili provenienti 
dall’esercizio dell’anno di riscossione dei contributi e 
negli otto anni successivi, adottato con norma statutaria; 

   f)   obbligo per l’impresa di dare evidenza nell’edizio-
ne della testata del contributo ottenuto nonché di tutti gli 
ulteriori finanziamenti a qualunque titolo ricevuti; 

   g)   impegno ad adottare misure idonee a contrasta-
re qualsiasi forma di pubblicità lesiva dell’immagine e 
del corpo della donna, assunto anche mediante l’ade-
sione al Codice di autodisciplina della comunicazione 
commerciale. 

 3. Il requisito di cui al comma 1, lettera   a)  , non si ap-
plica alle imprese, alle associazioni ed agli enti che prov-
vedono ad adeguare l’assetto societario alle prescrizioni 
del presente decreto e che hanno percepito il contribu-
to per l’annualità precedente a quella in cui provvedono 
all’adeguamento.   
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  Art. 6.

      Distribuzione e vendita delle copie su carta    

     1. Ai fini dell’articolo 5, comma 1, lettera   e)  , per copie 
distribuite si intendono quelle poste in vendita in edico-
la o presso punti di vendita non esclusivi, tramite con-
tratti con società di distribuzione esterne non controllate 
dall’impresa editrice richiedente il contributo né ad essa 
collegate, quelle poste in vendita mediante abbonamen-
to a titolo oneroso nonché mediante abbonamento sotto-
scritto da un unico soggetto, non controllato dall’impresa 
editrice richiedente il contributo né ad essa collegato, per 
una pluralità di copie qualora tale abbonamento individui 
specificamente i singoli beneficiari e qualora il prezzo di 
vendita della singola copia venduta in abbonamento non 
sia inferiore al 20 per cento del prezzo di copertina. 

 Sono, altresì, considerate copie distribuite quelle cedu-
te in connessione con il versamento di quote associative 
destinate alla sottoscrizione di abbonamenti a prodotti 
editoriali mediante espressa doppia opzione. 

 2. Non si considerano copie distribuite quelle diffuse e 
vendute tramite strillonaggio, quelle oggetto di vendita in 
blocco e quelle per le quali non è individuabile il prezzo 
di vendita. Per vendita in blocco è da intendersi la vendita 
di una pluralità di copie ad un unico soggetto. 

 3. Per copie vendute si intendono quelle cedute a titolo 
oneroso presso le edicole o punti di vendita non esclusivi 
o spedite in abbonamento a titolo oneroso, purché consi-
derate ammissibili in conformità ai criteri specificati al 
comma 1. 

 4. Nel caso di testate vendute in abbinamento ad altre, 
per le quali non è individuabile il distinto prezzo di ven-
dita, l’individuazione del prezzo è effettuata tramite i do-
cumenti contabili di vendita, gli estratti conto del distri-
butore, in possesso dell’impresa editrice ovvero tramite i 
contratti in essere con la testata abbinata.   

  Art. 7.

      Edizione in formato digitale della testata    

     1. Per edizione in formato digitale si intende la testa-
ta arricchita da elementi multimediali e supportata da 
funzionalità tecnologiche che ne consentono una lettura 
dinamica, fruibile mediante portali e applicazioni indi-
pendenti o comuni a più editori attraverso sito    internet    
collegato alla testata e dotato di un sistema che consenta 
l’inserimento di commenti da parte del pubblico nonché 
di funzionalità per l’accessibilità alle informazioni sul 
sito da parte delle persone con disabilità. 

 2. Ai fini del possesso del requisito di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettera   c)   , i contenuti della testata devono 
comprendere materiale di informazione originale pari ad 
almeno il 50 per cento dei contenuti informativi pubblica-
ti, che costituiscano almeno il 50 per cento dei contenuti 
globali del sito, per un minimo giornaliero di:  

   a)   venti articoli o contenuti multimediali originali, 
aggiornati con una frequenza minima pari a tre volte al 
giorno, per le testate quotidiane; 

   b)   venti articoli o contenuti multimediali originali, 
aggiornati con una frequenza minima pari a quattro volte 
a settimana, per le testate periodiche. 

 3. Per materiale informativo originale di cui al com-
ma 2, si intende informazione autoprodotta che non sia 
semplice aggregazione di notizie o ripubblicazione totale 
o prevalente di altri contenuti non autoprodotti o pubbli-
cati da altre testate. 

 4. In caso di edizione esclusivamente in formato digita-
le, i contenuti informativi devono essere fruibili in tutto o 
in parte a titolo oneroso; in caso di edizione in formato di-
gitale in parallelo con l’edizione su carta, la fruibilità può 
essere consentita anche integralmente a titolo gratuito. 

 5. L’edizione digitale fruibile a titolo oneroso deve es-
sere dotata di un sistema di pubblicazione che consenta la 
gestione di abbonamenti o di contenuti a pagamento, di 
una piattaforma che consenta l’integrazione con sistemi 
di pagamento digitale nonché di un sistema di gestione 
di spazi pubblicitari digitali, anche attraverso soggetti 
concessionari.   

  Art. 8.
      Criteri di calcolo del contributo    

     1. Per le imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , il contributo comprende una quota di 
rimborso dei costi direttamente connessi alla produzione 
della testata e una quota per le copie vendute, secondo i 
criteri e le modalità indicati nel presente articolo. 

  2. Sono ammessi al rimborso i seguenti costi connessi 
all’esercizio dell’attività editoriale per la produzione del-
la testata per la quale si richiede il contributo nell’anno di 
riferimento del contributo medesimo:  

   a)   costo per il personale dipendente fino ad un im-
porto massimo di euro 120.000 e di euro 50.000 annui al 
lordo azienda, rispettivamente, per ogni giornalista e per 
ogni poligrafico,    web master    e altra figura tecnica assunti 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato; 

   b)   costo per l’acquisto della carta necessaria alla stam-
pa delle copie prodotte nell’anno di riferimento, costo per la 
stampa comprensivo delle spese sostenute per la materiale 
riproduzione ed il confezionamento delle copie, costo per 
la distribuzione, comprensivo delle spese per il trasporto, la 
spedizione o la domiciliazione delle copie in abbonamento; 

   c)   costo per gli abbonamenti ai notiziari delle agen-
zie di stampa, comprensivo delle spese per l’acquisto di 
servizi informativi, fotografici e multimediali forniti dal-
le agenzie di stampa, con esclusione dei servizi editoriali 
consistenti nella predisposizione, anche parziale, di pagi-
ne della testata; 

   d)   costo per l’acquisto e l’installazione di    hardware   , 
   software    di base e dell’applicativo per l’edizione digitale; 

   e)   costo per la progettazione, realizzazione e gestio-
ne del sito    web    e per la sua manutenzione ordinaria ed 
evolutiva; 

   f)   costo per la gestione e l’alimentazione delle pagi-
ne    web   ; 

   g)   costo per l’installazione di sistemi di pubblica-
zione che consentano la gestione di abbonamenti a titolo 
oneroso, di aree interattive con i lettori e di piattaforme 
che permettano l’integrazione con sistemi di pagamento 
digitali. 
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 3. Per le voci di costo di cui alle lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)   per 
le quali, secondo la vigente normativa civilistica, è con-
figurabile una procedura di ammortamento, i costi rim-
borsabili si riferiscono esclusivamente alla quota di costo 
imputabile all’esercizio di riferimento del contributo. 

 4. I costi individuati al comma 2 devono risultare dal 
bilancio di esercizio dell’impresa e sono rimborsabili ove 
i relativi pagamenti siano effettuati attraverso strumenti 
che ne consentano la tracciabilità, quali bonifico banca-
rio o postale, servizi di pagamento elettronici interbancari 
ovvero altri strumenti equipollenti purché idonei ad assi-
curarne la piena tracciabilità, anche se tali pagamenti sia-
no effettuati nell’esercizio successivo a quello di compe-
tenza del contributo. In tal caso deve essere evidenziata, 
nella certificazione del prospetto dei costi redatto secondo 
le modalità indicate nel decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all’articolo 10, la corrispondenza 
contabile con i pertinenti costi ammissibili dell’esercizio 
di riferimento del contributo. Le spese ammissibili per le 
quali risultano pagamenti parziali sono riconoscibili nella 
misura degli importi pagati, ove effettuati con le modalità 
di cui al presente comma. 

  5. Ai fini del rimborso dei costi nonché della quota di 
contributo per le copie vendute, sono previsti i seguenti 
scaglioni, individuati sulla base del numero di copie an-
nue vendute:  

   a)   primo scaglione: da 10.000 a 350.000 copie annue 
vendute; 

   b)   secondo scaglione: da oltre 350.000 a 1.000.000 
di copie annue vendute; 

   c)   terzo scaglione: oltre 1.000.000 di copie annue 
vendute. 

 6. I costi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , sono 
rimborsati secondo le quote di seguito indicate:  

   a)   una quota pari al 55 per cento, per le testate che 
rientrano nel primo scaglione; 

   b)   una quota pari al 45 per cento, per le testate che 
rientrano nel secondo scaglione; 

   c)   una quota pari al 35 per cento, per le testate che 
rientrano nel terzo scaglione. 

 7. I costi di cui al comma 2, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , sono 
rimborsati nella misura del 75 per cento, comunque non 
oltre il limite del 50 per cento degli importi riconosciuti 
ai sensi del medesimo comma 2, lettera   a)  . 

  8. Il rimborso dei costi dell’edizione su carta non può 
superare i seguenti limiti:  

   a)   300.000 euro per i periodici e 500.000 euro per i 
quotidiani che rientrano nel primo scaglione; 

   b)   700.000 euro per i periodici e 1.500.000 euro per i 
quotidiani che rientrano nel secondo scaglione; 

   c)   2.500.000 euro per le testate che rientrano nel ter-
zo scaglione. 

 9. I costi dell’edizione in formato digitale sono rim-
borsati nel limite di 1.000.000 di euro e concorrono con 
i costi dell’edizione su carta nei limiti dell’importo com-
plessivo di 2.500.000 euro. 

  10. La quota di contributo per le copie vendute dell’edi-
zione su carta è calcolata secondo i seguenti importi:  

   a)   per le testate che rientrano nel primo scaglione, 
0,20 euro per copia venduta, se quotidiani, e 0,25 euro, 
se periodici; 

   b)   per le testate che rientrano nel secondo scaglione, 
0,25 euro per copia venduta, se quotidiani, e 0,30 euro, 
se periodici; 

   c)   per le testate che rientrano nel terzo scaglione, 
0,35 euro per copia venduta. 

 11. Se il prezzo effettivo di vendita risulta inferiore 
agli importi sopra indicati, il contributo per ciascuna co-
pia venduta è pari all’effettivo prezzo di vendita. Il rim-
borso per le copie vendute non può superare il limite di 
3.500.000 euro. 

 12. La quota di contributo per le copie vendute dell’edi-
zione digitale è pari a 0,40 euro per copia digitale venduta; 
se il prezzo effettivo di vendita risulta inferiore all’impor-
to sopra indicato, il contributo per ciascuna copia venduta 
è pari all’effettivo prezzo di vendita. Ai fini del contributo 
di cui al presente comma, per copie vendute si intendono 
le copie digitali vendute singolarmente, in abbonamento 
ovvero abbinate all’edizione cartacea della stessa testa-
ta ad un prezzo non inferiore al 20 per cento del prezzo 
dell’edizione cartacea corrispondente. Non sono ammes-
se al computo le copie fornite attraverso vendite multiple, 
cioè attraverso un’unica transazione economica che mette 
a disposizione più utenze individuali. 

 13. La quota per le copie digitali vendute non può esse-
re superiore a 300.000 euro e concorre con la quota per le 
copie vendute su carta nei limiti dell’importo complessi-
vo di 3.500.000 euro. 

  14. Al calcolo del contributo di cui al presente articolo, 
e fermo restando il limite di cui al comma 15, si applicano 
altresì i seguenti criteri:  

   a)   un rimborso pari al 75 per cento degli oneri pre-
videnziali sostenuti dall’impresa editrice, nell’anno di ri-
ferimento del contributo, per il solo anno dell’assunzione 
con contratto a tempo indeterminato di figure professio-
nali connesse all’informazione di età inferiore a 35 anni; 

   b)   una quota aggiuntiva in ragione del numero di 
percorsi di alternanza scuola-lavoro sulla base di con-
venzioni con le scuole, pari all’1 per cento del contributo 
spettante all’impresa editrice, per ogni percorso attivato 
fino ad un massimo del 3 per cento; 

   c)   un rimborso pari al 5 per cento dei costi per azioni 
di formazione e aggiornamento del personale debitamen-
te documentati; 

   d)   una riduzione del contributo pari all’importo dello 
stipendio eccedente il limite massimo retributivo previ-
sto dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, nel caso in cui l’impresa editrice 
superi nell’erogazione degli stipendi al personale, ai col-
laboratori e agli amministratori il predetto limite. 

 15. Il contributo complessivamente erogabile non può 
comunque essere superiore al 50 per cento dei ricavi 
dell’impresa. 
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 16. Se l’applicazione dei criteri di cui al presente de-
creto determina un contributo di importo inferiore a 5.000 
euro, il contributo non è erogato. Le risorse che si ren-
dono disponibili sono ripartite proporzionalmente tra gli 
aventi titolo.   

  Art. 9.

      Criteri di calcolo del contributo per l’edizione 
esclusivamente in formato digitale    

     1. Per le imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   il contributo per l’edizione in formato 
esclusivamente digitale comprende una quota di rimbor-
so dei costi direttamente connessi alla produzione della 
testata e una quota per le copie vendute, secondo i criteri 
e le modalità indicati nel presente articolo. 

 2. Sono ammessi al rimborso, nella misura del 75 per 
cento, i costi per la produzione della testata di cui all’arti-
colo 8, comma 2, ad eccezione di quelli di cui alla lettera 
  b)   del medesimo comma, purché l’edizione digitale abbia 
un numero di utenti unici mensili non inferiore a 40.000; 
il rimborso non può superare il limite complessivo di 
1.000.000 di euro. Si applica il limite di cui all’articolo 8, 
comma 7. 

 3. La quota di contributo per le copie vendute è pari a 
0,40 euro per copia digitale venduta; se il prezzo effettivo 
di vendita risulta inferiore all’importo sopra indicato, il 
contributo per ciascuna copia venduta è pari all’effettivo 
prezzo di vendita. Per copie vendute si intendono quelle 
indicate all’articolo 8, comma 12. La quota per le copie 
digitali vendute non può essere superiore a 300.000 euro. 

  4. Per sostenere le imprese innovative nelle politiche 
volte allo sviluppo dell’occupazione, al potenziamen-
to della formazione professionale per la qualità dell’in-
formazione ed all’ampliamento dell’offerta informativa 
multimediale, il contributo per l’edizione esclusivamente 
in formato digitale è incrementato attraverso la valoriz-
zazione delle voci che seguono, con le modalità e nelle 
misure indicate:  

   a)   un rimborso pari al 75 per cento dell’onere previ-
denziale sostenuto dall’impresa editrice per l’assunzione, 
nel periodo di riferimento del contributo, di giornalisti 
dedicati alla produzione di contenuti informativi origi-
nali, assunti con contratti di lavoro anche non a tempo 
indeterminato; 

   b)   un rimborso pari al 20 per cento dei costi per la 
gestione di piattaforme e applicativi dedicati all’amplia-
mento dell’offerta informativa telematica e per l’utilizzo 
della rete da parte dell’impresa editrice; 

   c)    una quota aggiuntiva in proporzione al numero 
di utenti unici finali raggiunti, accertato con sistemi di 
rilevazione statistici, pari:  

 1) al 2 per cento del contributo spettante all’im-
presa editrice, per un numero di utenti unici finali mensili 
da 40.000 e fino a 100.000; 

 2) al 3 per cento del contributo spettante all’im-
presa editrice, per un numero di utenti unici finali mensili 
superiore a 100.000. 

 5. All’edizione della testata pubblicata esclusivamente 
in formato digitale si applicano, altresì, le disposizioni di 
cui all’articolo 8, commi 3, 4, 14, 15 e 16.   

  Capo  III 
  PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE

DEI CONTRIBUTI DIRETTI PER LE COOPERATIVE 
GIORNALISTICHE, GLI ENTI SENZA FINI

DI LUCRO E LE IMPRESE IL CUI CAPITALE 
SIA DETENUTO INTERAMENTE O IN MISURA 

MAGGIORITARIA DA ENTI SENZA FINI DI LUCRO

  Art. 10.

      Domande e documentazione    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da emanarsi entro 45 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità del-
la domanda di accesso ai contributi e la documentazione 
istruttoria da produrre.   

  Art. 11.

      Erogazione del contributo    

     1. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 otto-
bre 2016, n. 198, è stabilita la quota destinata agli aventi 
titolo ai contributi all’editoria di cui al capo II. In caso 
di insufficienza delle risorse stanziate, agli aventi titolo 
spettano contributi diretti mediante riparto proporzionale. 

 2. Il contributo all’editoria è erogato in due rate annua-
li. La prima rata, da versare entro il 30 maggio successivo 
alla presentazione della domanda, consiste nell’anticipo 
di una somma pari al 50 per cento del contributo erogato 
nell’anno precedente e, comunque, nei limiti delle risorse 
assegnate ai sensi del comma 1. La prima rata non è corri-
sposta se inferiore a 2.500 euro. La seconda rata è versata, 
a saldo, entro il termine di conclusione del procedimento 
indicato all’articolo 12. 

 3. La rata di anticipo è erogata previo accertamento 
del possesso dei requisiti sulla base dei documenti istrut-
tori indicati nel decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui all’articolo 10. Il pagamento della rata è 
subordinato alla verifica della regolarità contributiva 
previdenziale nonché a quella di non inadempimento ai 
sensi dell’articolo 48  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La regolarità pre-
videnziale si intende soddisfatta anche nel caso di ricorso 
giurisdizionale pendente in materia di contributi previ-
denziali ovvero nel caso in cui le imprese editrici hanno 
ottenuto una rateizzazione del pagamento dei contributi 
ed hanno regolarmente versato le rate scadute. 

 4. Qualora l’impresa editrice non produca la documen-
tazione richiesta ovvero in caso di documentazione in-
completa, la stessa non può beneficiare della rata di anti-
cipo e il contributo è liquidato in un’unica soluzione entro 
il termine di conclusione del procedimento ove l’istrutto-
ria abbia dato esito positivo. 
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 5. Le imprese editrici che presentano per la prima volta 
domanda di contributo possono beneficiare del pagamen-
to della rata di anticipo a decorrere dall’annualità succes-
siva a quella in cui percepiscono il primo contributo. 

 6. La rata a saldo è versata subordinatamente all’esi-
to positivo dell’istruttoria, all’accertamento, all’atto del 
pagamento, della regolarità dell’impresa nel versamento 
dei contributi previdenziali e alla verifica di cui all’arti-
colo 48  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. 

 7. Se l’impresa che ha beneficiato dell’anticipo non 
risulta in possesso di tutti i requisiti previsti per l’ammis-
sione al contributo, l’impresa è tenuta alla restituzione di 
quanto versato a titolo di anticipo. L’amministrazione può 
anche procedere al recupero di tali somme mediante com-
pensazione con eventuali crediti vantati dall’impresa nei 
confronti dell’amministrazione medesima.   

  Art. 12.
      Termine di conclusione del procedimento    

     1. Il termine di conclusione del procedimento scade 
il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di presen-
tazione della domanda. A tale data il provvedimento è 
comunque adottato sulla base delle risultanze istruttorie 
acquisite, fermo restando il potere dell’amministrazione 
di procedere al recupero delle somme che risultino in-
debitamente percepite all’esito dei controlli successivi 
disposti annualmente ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 
2010, n. 223.   

  Art. 13.
      Verifiche a campione    

     1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria effet-
tua accertamenti e verifiche a campione sulla documen-
tazione presentata dai soggetti richiedenti, anche ai fini 
dell’applicazione di quanto previsto dagli articoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni.   

  Capo  IV 
  CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLE TESTATE 

ESPRESSIONE DI MINORANZE LINGUISTICHE

  Art. 14.
      Beneficiari del contributo    

     1. Alle imprese editrici che editano quotidiani e pe-
riodici espressione di minoranze linguistiche ai sen-
si dell’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, 
sono concessi contributi volti alla tutela e alla diffusione 
dell’informazione presso le comunità presenti sul terri-
torio italiano espressione delle minoranze linguistiche 
riconosciute. 

 2. Alle imprese editrici di cui al comma 1 si applica-
no le disposizioni contenute nei capi II e III del presente 
decreto, ad eccezione di quelle che stabiliscono requisiti 

relativi alla forma societaria. Alle stesse imprese non si 
applica il limite al contributo complessivamente erogabi-
le previsto dall’articolo 8, comma 15. 

 3. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198, è stabilita la quota destinata agli aventi tito-
lo ai contributi di cui al presente articolo. In caso di insuf-
ficienza delle risorse stanziate, agli aventi titolo spettano 
contributi diretti mediante riparto proporzionale.   

  Capo  V 
  CONTRIBUTO PER IL SOSTEGNO ALLA STAMPA 

ITALIANA DIFFUSA ALL’ESTERO

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 15.

      Beneficiari del contributo    

     1. Alle imprese editrici di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   g)   sono concessi contributi volti alla tutela e alla 
diffusione dell’informazione italiana all’estero. 

  2. Possono beneficiare del contributo le imprese, co-
munque costituite, che editano:  

   a)   quotidiani italiani in lingua italiana editi e dif-
fusi all’estero o editi in Italia e diffusi prevalentemente 
all’estero; 

   b)   periodici italiani in lingua italiana editi e diffu-
si all’estero o editi in Italia e diffusi prevalentemente 
all’estero. 

 3. Si considerano prevalentemente diffusi all’estero i 
quotidiani e i periodici con una diffusione all’estero non 
inferiore al 60 per cento delle copie complessivamente di-
stribuite. Per i quotidiani editi esclusivamente in formato 
digitale, si considerano prevalentemente diffusi all’este-
ro quelli che raggiungono una percentuale di utenti unici 
mensili all’estero non inferiore al 60 per cento del nume-
ro totale di utenti unici mensili.   

  Art. 16.

      Tasso di cambio e documentazione in lingua straniera    

     1. Ai fini dell’applicazione del presente capo e salvo 
diversa previsione, gli importi monetari sono convertiti 
in euro secondo il tasso di cambio medio rilevato dalla 
Banca d’Italia per l’anno cui il contributo si riferisce. 

 2. Le soglie minime e massime dei contributi non sono 
soggette a conversione in valuta straniera. 

 3. La documentazione in lingua straniera è accompa-
gnata dalla relativa traduzione in lingua italiana conforme 
al testo straniero certificata dal competente ufficio conso-
lare o da un traduttore ufficiale.   
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  Sezione  II 
  QUOTIDIANI DIFFUSI ALL’ESTERO

  Art. 17.

      Requisiti di accesso    

     1. Alle imprese editrici di quotidiani italiani editi e dif-
fusi all’estero si applicano i requisiti di accesso previsti 
dall’articolo 5, ad eccezione di quelli di cui al comma 1, 
lettera   b)  , e al comma 2, lettere   a)   e   b)  . La trattazione 
deve essere svolta con testi scritti almeno per il 50 per 
cento in lingua italiana. 

 2. Alle imprese editrici di quotidiani italiani editi in 
Italia e diffusi prevalentemente all’estero si applicano i 
requisiti di accesso previsti dall’articolo 5. 

 3. Ai fini del requisito previsto dall’articolo 5, com-
ma 1, lettera   e)  , i quotidiani diffusi prevalentemente 
all’estero sono equiparati alle testate nazionali. 

 4. Per l’edizione in formato digitale della testata si ap-
plicano le disposizioni contenute nell’articolo 7.   

  Art. 18.

      Criteri di calcolo del contributo    

     1. Il contributo a favore delle imprese editrici di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2, comprende una quota di 
rimborso dei costi direttamente connessi alla produzione 
della testata e una quota per le copie vendute, secondo i 
criteri e le modalità indicati nel presente articolo. 

 2. Il contributo è calcolato secondo i criteri stabiliti 
dall’articolo 8 per i quotidiani. Per personale dipendente 
ai sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera   a)  , si intende 
quello assunto secondo la normativa del Paese dove ha 
luogo la prestazione lavorativa. 

 3. Per l’edizione in formato digitale della testata si ap-
plicano le disposizioni contenute nell’articolo 9, commi 
1, 2, 3 e 5.   

  Art. 19.

      Procedimento per la concessione del contributo    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, da emanarsi entro 45 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabilite le modalità della domanda di accesso ai contribu-
ti e la documentazione istruttoria da produrre. 

 2. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria cura 
l’istruttoria per l’ammissione al contributo con il suppor-
to del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, con particolare riguardo all’acquisizione 
della dichiarazione da parte del competente capo dell’uf-
ficio consolare italiano di prima categoria attestante che 
il quotidiano è diffuso presso la comunità italiana pre-
sente nel Paese di riferimento e riveste interesse per la 
stessa. 

 3. Il procedimento per la concessione del contributo 
si conclude nel termine previsto dall’articolo 12. A tale 
data il provvedimento è comunque adottato sulla base 
delle risultanze istruttorie acquisite, fermo restando il po-
tere dell’amministrazione di procedere al recupero delle 
somme che risultino indebitamente percepite all’esito dei 
controlli successivi.   

  Art. 20.

      Erogazione del contributo    

     1. Le imprese editrici di cui all’articolo 17, commi 1 
e 2, concorrono al riparto proporzionale con le imprese 
editrici nazionali di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , nei limiti della quota ad esse destinata, stabilita 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 2016, 
n. 198. 

 2. Il contributo è erogato con le modalità e alle condi-
zioni di cui all’articolo 11. La rata di anticipo è liquidata 
previo accertamento del possesso dei requisiti sulla base 
dei documenti istruttori indicati nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 19, comma 1, 
e delle altre verifiche previste per legge. 

 3. Il contributo è pagato in euro ovvero, su domanda 
del beneficiario, nel corrispondente importo nella valuta 
del Paese di appartenenza determinato secondo il tasso di 
cambio del giorno del pagamento.   

  Sezione  III 
  PERIODICI DIFFUSI ALL’ESTERO

  Art. 21.

      Requisiti di accesso    

     1. Alle imprese editrici di periodici italiani editi e dif-
fusi all’estero si applicano i requisiti di accesso previsti 
dall’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , e comma 2, lettere 
  c)  ,   e)  ,   f)   e   g)  . 

 2. Alle imprese editrici di periodici editi in Italia e dif-
fusi prevalentemente all’estero si applicano i requisiti di 
accesso previsti dall’articolo 5, commi 1, lettere   a)   e   b)   
e 2. 

  3. Per accedere ai contributi è altresì necessario essere 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   periodicità almeno trimestrale della testata 
nell’anno di riferimento del contributo; 

   b)   trattazione di argomenti di interesse delle comuni-
tà italiane all’estero, avuto riguardo anche alla diffusione 
della lingua e della cultura italiana e al contributo alla 
promozione del sistema Italia all’estero, attestati dal com-
petente capo dell’ufficio consolare italiano di prima ca-
tegoria. Per le testate edite all’estero, la trattazione deve 
essere svolta con testi scritti almeno per il 50 per cento in 
lingua italiana.   
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  Art. 22.
      Criteri di calcolo del contributo    

     1. Le risorse assegnate al sostegno delle imprese edi-
trici di periodici di cui all’articolo 21, commi 1 e 2, sono 
suddivise, conformemente a quanto stabilito dall’artico-
lo 24, comma 2, in due stanziamenti destinati rispettiva-
mente ai periodici editi in Italia e a quelli editi all’estero. 

 2. Nell’ambito di ciascuno dei due stanziamenti di cui 
al comma 1, una quota, pari al 10 per cento, è attribuita in 
parti uguali agli aventi titolo; la restante quota è destinata 
al rimborso dei costi di produzione della testata ed alla 
remunerazione per le copie vendute, secondo i criteri e le 
modalità indicati nel presente articolo. In caso di insuffi-
cienza delle risorse stanziate, agli aventi titolo spettano 
contributi diretti mediante riparto proporzionale. 

  3. Sono ammessi al rimborso i seguenti costi connessi 
alla produzione della testata su carta e in formato digitale, 
in parallelo con l’edizione cartacea, secondo le modalità 
di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, nell’anno di riferimento 
del contributo:  

   a)   costo per i giornalisti e per il personale dipen-
dente addetto alla produzione della testata, fino ad un 
importo complessivo di 50.000 euro; per i periodici edi-
ti all’estero, per personale dipendente si intende quello 
assunto secondo la normativa del Paese dove ha luogo la 
prestazione lavorativa; 

   b)   costo per l’acquisto della carta necessaria alla 
stampa delle copie prodotte nell’anno di riferimento, co-
sto per la stampa comprensivo delle spese sostenute per la 
materiale riproduzione ed il confezionamento delle copie, 
costo per la distribuzione, comprensivo delle spese per il 
trasporto, la spedizione o la domiciliazione delle copie in 
abbonamento; 

   c)   costo per gli abbonamenti ai notiziari delle agen-
zie di stampa, comprensivo delle spese per l’acquisto di 
servizi informativi, fotografici e multimediali forniti dal-
le agenzie di stampa, con esclusione dei servizi editoriali 
consistenti nella predisposizione, anche parziale, di pagi-
ne della testata; 

   d)   costo per l’acquisto e l’installazione di    hardware   , 
   software    di base e dell’applicativo per l’edizione digitale; 

   e)   costo per la progettazione, realizzazione e gestio-
ne del sito    web    e per la sua manutenzione ordinaria ed 
evolutiva; 

   f)   costo per la gestione e l’alimentazione delle pagi-
ne    web   ; 

   g)   costo per l’installazione di sistemi di pubblica-
zione che consentano la gestione di abbonamenti a titolo 
oneroso, di aree interattive con i lettori e di piattaforme 
che permettano l’integrazione con sistemi di pagamento 
digitali. 

 4. I costi di cui al comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)   sono 
rimborsati nella misura del 50 per cento; quelli di cui al 
comma 3, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , sono rimborsati nella mi-
sura del 75 per cento. 

 5. La quota di contributo per le copie vendute, anche in 
formato digitale, è calcolata nella misura di 0,25 euro per 
ciascuna copia. Se il prezzo effettivo di vendita, conver-
tito in euro ai sensi dell’articolo 16, comma 1, è inferiore 

all’importo indicato nel presente comma, il contributo per 
ciascuna copia venduta è pari all’effettivo prezzo di ven-
dita. Per copie distribuite e vendute si intendono quelle 
indicate agli articoli 6 e 8, comma 12. 

 6. Il contributo non può superare il limite massimo 
del 5 per cento del corrispondente stanziamento annua-
le destinato alla stampa periodica italiana all’estero. Al 
contributo non si applica il limite previsto dall’articolo 8, 
comma 16.   

  Art. 23.
      Procedimento per la concessione del contributo    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, da emanarsi entro 45 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
stabilite le modalità della domanda di accesso ai contribu-
ti e la documentazione istruttoria da produrre. 

 2. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria cura 
l’istruttoria per l’ammissione al contributo con il suppor-
to del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, con particolare riguardo all’acquisizione 
della dichiarazione da parte del competente capo dell’uf-
ficio consolare italiano di prima categoria attestante che 
il periodico è diffuso presso la comunità italiana presente 
nel Paese di riferimento e riveste interesse per la stessa. 

 3. Il procedimento per la concessione dei contributi è 
concluso entro il 31 ottobre dell’anno successivo a quello 
cui si riferisce il contributo. A tale data il provvedimento 
è comunque adottato sulla base delle risultanze istruttorie 
acquisite, fermo restando il potere dell’amministrazione 
di procedere al recupero delle somme che risultino inde-
bitamente percepite all’esito dei controlli successivi.   

  Art. 24.
      Erogazione del contributo    

     1. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198 è stabilita la quota destinata agli aventi titolo 
ai contributi di cui alla presente sezione. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, sono stabilite le quote degli 
stanziamenti assegnati alle imprese editrici di periodici 
editi e diffusi all’estero e editi in Italia e diffusi prevalen-
temente all’estero. In sede di prima applicazione, il 70 per 
cento dello stanziamento è assegnato alle imprese editrici 
di periodici editi all’estero, il 30 per cento alle imprese 
editrici di periodici editi in Italia. 

 3. Il contributo è pagato in euro o, su domanda del be-
neficiario, nel corrispondente importo nella valuta del 
Paese di appartenenza, determinato secondo il tasso di 
cambio del giorno del pagamento. 

 4. Per le imprese editrici di periodici editi in Italia, il 
pagamento del contributo è altresì subordinato all’ac-
certamento della regolarità dell’impresa nel versamento 
dei contributi previdenziali e negli adempimenti a segui-
to della verifica di cui all’articolo 48  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.   
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  Capo  VI 
  CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELL’EDITORIA 

SPECIALE PERIODICA PER NON VEDENTI
E IPOVEDENTI E A TUTELA DEI CONSUMATORI

E DEGLI UTENTI

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 25.
      Beneficiari del contributo    

     1. Alle imprese editrici, agli enti e alle associazioni di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , sono concessi con-
tributi per i periodici pubblicati con caratteri tipografici 
normali,    braille   , su nastro magnetico o su supporti infor-
matici, destinati ad utenti non vedenti ed ipovedenti e ad 
enti o istituzioni che operano per finalità a sostegno del 
settore. 

 2. Alle associazioni di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   f)  , sono concessi contributi per i periodici divul-
gativi di contenuti strettamente attinenti alla tutela dei 
consumatori.   

  Sezione  II 
  PERIODICI PER NON VEDENTI E IPOVEDENTI

  Art. 26.
      Requisiti di accesso    

     1. Agli enti e alle associazioni che editano i prodot-
ti editoriali di cui all’articolo 25, comma 1, si applicano 
i requisiti di accesso previsti dall’articolo 5, comma 1, 
lettera   a)  , e comma 2, lettere   d)   e   f)  . Alle imprese che 
editano i medesimi prodotti editoriali si applicano, oltre 
ai requisiti di cui al primo periodo, quelli previsti dall’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera   b)  , e comma 2, lettere   a)   e   b)  . 

 2. Per accedere al contributo è altresì necessario che 
la testata abbia una periodicità almeno quadrimestrale 
nell’anno di riferimento del contributo.   

  Art. 27.
      Erogazione del contributo e criteri di calcolo    

     1. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198 è stabilita la quota destinata agli aventi titolo 
ai contributi di cui alla presente sezione. 

  2. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, 
la ripartizione del contributo è effettuata annualmente se-
condo i seguenti criteri:  

   a)   il 10 per cento in parti uguali tra le imprese, enti e 
associazioni aventi diritto; 

   b)   il 30 per cento in proporzione al numero delle 
uscite; nel caso di pubblicazione su supporto informatico, 
le uscite sono da considerarsi in relazione al singolo sup-
porto; i supplementi non rilevano come uscite; 

   c)    il 50 per cento in proporzione al numero delle 
copie distribuite nell’anno di riferimento del contributo, 
così suddiviso:  

 1) l’85 per cento per la diffusione delle riviste in 
   braille   , supporti informatici e nastro magnetico; 

 2) il 15 per cento per la diffusione in caratteri 
normali; 

   d)   il 10 per cento, in parti uguali, per la diffusione 
delle riviste in formato digitale accessibile agli utenti. 

 3. Per copie distribuite si intendono quelle fatte perve-
nire su richiesta degli utenti, anche in connessione con il 
versamento di quote associative mediante espressa doppia 
opzione ovvero su richiesta di enti, istituzioni o associa-
zioni per finalità a sostegno del settore. Ai fini del calcolo 
del contributo di cui al comma 2, lettera   c)  , i supplementi 
sono considerati solo ove spediti autonomamente dalla ri-
vista principale e, comunque, nel limite del 40 per cento 
dei numeri della rivista principale. 

 4. Il contributo complessivamente erogabile a ciascuna 
impresa, ente o associazione non può comunque essere 
superiore al 10 per cento dello stanziamento assegnato. 
Al contributo non si applica il limite previsto dall’artico-
lo 8, comma 16.   

  Art. 28.
      Procedimento per la concessione del contributo    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da emanarsi entro 45 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità del-
la domanda di accesso ai contributi e la documentazione 
istruttoria da produrre. 

 2. L’amministrazione effettua verifiche a campione, se-
condo quanto previsto dall’articolo 13. 

 3. Il procedimento per la concessione del contributo 
si conclude entro il 30 settembre dell’anno successivo a 
quello di riferimento del contributo. A tale data il provve-
dimento è comunque adottato sulla base delle risultanze 
istruttorie acquisite, fermo restando il potere dell’am-
ministrazione di procedere al recupero delle somme che 
risultino indebitamente percepite all’esito dei controlli 
successivi.   

  Sezione  III 
  PERIODICI EDITI DALLE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI

E DEGLI UTENTI

  Art. 29.
      Requisiti di accesso    

     1. Possono accedere al contributo le associazioni dei 
consumatori e degli utenti che, nell’anno di riferimento 
del contributo, risultano regolarmente iscritte nell’elenco 
istituito dall’articolo 137 del Codice del consumo di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

 2. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano i requisiti 
di accesso previsti dall’articolo 5, comma 1, lettera   a)   e 
comma 2, lettere   d)   e   f)  . 
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 3. Per accedere al contributo è altresì necessario che 
la testata abbia una periodicità almeno quadrimestrale 
nell’anno di riferimento del contributo.   

  Art. 30.

      Erogazione del contributo e criteri di calcolo    

     1. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 26 ottobre 
2016, n. 198 è stabilita la quota destinata agli aventi titolo 
ai contributi di cui alla presente sezione. 

  2. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, 
la ripartizione del contributo è effettuata annualmente se-
condo i seguenti criteri:  

   a)   il 10 per cento in parti uguali tra le associazioni 
aventi diritto; 

   b)   il 25 per cento in proporzione al numero delle 
uscite nell’anno di riferimento del contributo; a tal fine i 
supplementi non rilevano come uscite; 

   c)   il 40 per cento in proporzione al numero delle co-
pie distribuite nell’anno di riferimento del contributo; i 
supplementi sono considerati solo ove spediti autonoma-
mente dalla rivista principale e, comunque, nel limite del 
40 per cento delle copie distribuite della rivista principale; 

   d)   il 15 per cento in proporzione al numero di co-
pie vendute anche in connessione con il versamento della 
quota associativa mediante espressa doppia opzione; 

   e)   il 10 per cento, in parti uguali, per la diffusione 
delle riviste edite in formato digitale secondo le modalità 
previste dall’articolo 7, commi 1 e 2. 

 3. Il contributo complessivamente erogabile a ciascuna 
impresa non può essere superiore al 10 per cento dello 
stanziamento assegnato. Al contributo non si applica il 
limite previsto dall’articolo 8, comma 16.   

  Art. 31.

      Procedimento per la concessione del contributo    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da emanarsi entro 45 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità del-
la domanda di accesso ai contributi e la documentazione 
istruttoria da produrre. 

 2. L’amministrazione effettua verifiche a campione, se-
condo quanto previsto dall’articolo 13. 

 3. Il procedimento per la concessione del contributo 
si conclude entro il 30 settembre dell’anno successivo a 
quello cui si riferisce il contributo. A tale data il provve-
dimento è comunque adottato sulla base delle risultanze 
istruttorie acquisite, fermo restando il potere dell’am-
ministrazione di procedere al recupero delle somme che 
risultino indebitamente percepite all’esito dei controlli 
successivi.   

  Capo  VII 
  ABROGAZIONI ED ENTRATA IN VIGORE

  Art. 32.
      Abrogazioni    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2019 sono abrogate le 
seguenti disposizioni:  

   a)    legge 5 agosto 1981, n. 416:  
 1) articolo 22; 
 2) articolo 23; 
 3) articolo 24; 
 4) articolo 54; 

   b)    decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1982, n. 268:  

 1) articolo 14, commi 1 e 3; 
 2) articolo 20; 
 3) articolo 29; 

   c)    legge 25 febbraio 1987, n. 67:  
 1) articolo 8, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 

12, 13 e 14; 
 2) all’articolo 13, comma 1, le parole: «8,» e: «, 

10» sono soppresse; 
 3) articolo 28, comma 5; 

   d)   decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 
1990, n. 78; 

   e)    legge 7 agosto 1990, n. 250:  
 1) all’articolo 3, comma 1, sono soppresse le 

seguenti parole: «alle imprese editrici di quotidiani o 
periodici di cui al comma 6 dell’articolo 9 della legge 
25 febbraio 1987, n. 67, e»; le parole: «dell’art. 11 della 
medesima legge» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ar-
ticolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67,» e le parole 
«dai predetti commi degli artt. 9 e 11 della citata legge 
n. 67 del 1987» sono sostituite dalle seguenti «dal com-
ma 6 dell’articolo 9 e dal predetto comma 2 dell’artico-
lo 11 della medesima legge»; 

 2) articolo 3, commi 2, 2  -bis  ; 
 3) all’articolo 3, comma 2  -ter  , il primo periodo è 

sostituito dal seguente: «I contributi previsti dalla presen-
te legge, sono concessi alle emittenti radiotelevisive, co-
munque costituite, che trasmettano programmi in lingua 
francese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome 
Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adi-
ge, a condizione che le imprese beneficiarie non possie-
dano altre emittenti radiotelevisive.»; il terzo e il quarto 
periodo sono soppressi; 

 4) articolo 3, commi 2  -quater  , 3, lettera   b)  , 3  -bis  , 
4 e 5; 

 5) all’articolo 3, comma 13, dopo le parole: «I 
contributi» sono soppresse le seguenti: «di cui ai commi 
10 e 11 e»; dopo le parole: «di quelli di cui ai commi» 
sono soppresse le seguenti: «2, 5,»; 

 6) articolo 3, comma 14; 
   f)   articolo 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 649; 
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   g)   decreto del Presidente della Repubblica 2 dicem-
bre 1997, n. 525; 

   h)   articolo 7 della legge 30 luglio 1998, n. 281; 
   i)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

15 marzo 1999, n. 218; 
   l)   all’articolo 21, comma 1, della legge 7 marzo 

2001, n. 62, è soppresso il secondo periodo; 
   m)   articolo 138 del decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206; 
   n)   articolo 1, commi 454, 457, 462 e 574 della legge 

23 dicembre 2005, n. 266; 
   o)   all’articolo 1, comma 1247, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 è soppresso il secondo periodo; 
   p)   all’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° ot-

tobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, le parole: «commi 2, 
2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater  , 8, 10 e 11,» sono sostituite dalle 
seguenti: «comma 2  -ter  ,»; 

   q)    decreto del Presidente della Repubblica 25 no-
vembre 2010, n. 223:  

 1) articolo 1; 
 2) articolo 2, comma 3; 
 3) articolo 6, comma 1; 
 4) articolo 12, comma 2; 

   r)    decreto-legge 18 dicembre 2012, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103:  

 1) articolo 1, commi 2, 3, 4, 5 e 6; 
 2) articolo 1  -bis  ; 
 3) articolo 2, commi 1, 2, 3, 4, 7 e 8; 
 4) articolo 3, commi 1, 3, 4; 

   s)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 marzo 2013 recante «Individuazione dei costi ammis-
sibili ai fini del calcolo dei contributi alle imprese edi-
toriali ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)   
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103»; 

   t)   decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 marzo 2013 recante «Individuazione dei costi ai fini 
del calcolo dei contributi per la pubblicazione delle testa-
te in formato digitale ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103»; 

   u)   decreto del Presidente della Repubblica 11 agosto 
2014, n. 138.   

  Art. 33.

      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dall’annualità di contributo successiva a quella 
di entrata in vigore del decreto stesso. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 - L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzio-

ne legislativa non può essere delegato al Governo se non con determi-
nazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti definiti. 

 - L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

   
 - Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nel Supplemento Ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)    - 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia 
entro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposi-
zioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delega-
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zione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, 
ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i 
testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere espresso 
entro trenta giorni.». 

 - La legge 26 ottobre 2016, n. 198 (Istituzione del Fondo per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione e deleghe al Governo 
per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore 
dell’editoria e dell’emittenza radiofonica e televisiva locale, della di-
sciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e 
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti. 
Procedura per l’affidamento in concessione del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
31 ottobre 2016, n. 255. 

 - Si riporta il testo dei commi 1 e 2, lettere da   a)   a   g)   , dell’articolo 2 
della citata legge n. 198 del 2016:  

 «Art. 2    (Deleghe al Governo per la ridefinizione della disciplina 
del sostegno pubblico per il settore dell’editoria e dell’emittenza ra-
diofonica e televisiva locale, della disciplina di profili pensionistici dei 
giornalisti e della composizione e delle competenze del Consiglio nazio-
nale dell’Ordine dei giornalisti).    - 1. Per garantire maggiori coerenza, 
trasparenza ed efficacia al sostegno pubblico all’editoria, il Governo è 
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto la ride-
finizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di 
quotidiani e periodici, la previsione di misure per il sostegno agli inve-
stimenti delle imprese editrici e dell’emittenza radiofonica e televisiva 
locale, l’innovazione del sistema distributivo, il finanziamento di pro-
getti innovativi nel campo dell’editoria presentati da imprese di nuova 
costituzione, nonché la previsione di misure a sostegno di processi di ri-
strutturazione e di riorganizzazione delle imprese editrici già costituite. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si at-
tiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)    con riferimento ai destinatari dei contributi, parziale ridefinizio-
ne della platea dei beneficiari, ammettendo al finanziamento le imprese 
editrici che, in ambito commerciale, esercitano unicamente un’attività 
informativa autonoma e indipendente, di carattere generale, costituite:  

 1) come cooperative giornalistiche, individuando per le stesse cri-
teri in ordine alla compagine societaria e alla concentrazione delle quote 
in capo a ciascun socio; 

 2) come enti senza fini di lucro ovvero come imprese editrici di 
quotidiani e periodici il cui capitale sia interamente detenuto da tali enti; 

 3) per un periodo di cinque anni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, come imprese editrici di quotidiani e periodici il cui 
capitale sia detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni 
o enti senza fini di lucro; 

   b)    mantenimento dei contributi, con la possibilità di definire criteri 
specifici inerenti sia ai requisiti di accesso, sia ai meccanismi di calcolo 
dei contributi stessi:  

 1) per le imprese editrici di quotidiani e periodici espressione delle 
minoranze linguistiche; 

 2) per le imprese e gli enti che editano periodici per non vedenti 
e per ipovedenti, prodotti con caratteri tipografici normali o braille, su 
nastro magnetico o su supporti informatici, in misura proporzionale alla 
diffusione e al numero delle uscite delle relative testate; 

 3) per le associazioni dei consumatori, a condizione che risultino 
iscritte nell’elenco istituito dall’articolo 137 del codice del consumo, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

 4) per le imprese editrici di quotidiani e di periodici italiani in lin-
gua italiana editi e diffusi all’estero o editi in Italia e diffusi prevalen-
temente all’estero; 

   c)    esclusione dai contributi:  
 1) degli organi di informazione dei partiti, dei movimenti politici e 

sindacali, dei periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, pro-
fessionale o scientifico; 

 2) di tutte le imprese editrici di quotidiani e periodici facenti capo 
a gruppi editoriali quotati o partecipati da società quotate in mercati 
regolamentati; 

   d)    con riferimento ai requisiti per accedere ai contributi:  
 1) riduzione a due anni dell’anzianità di costituzione dell’impresa 

editrice e di edizione della testata; 
 2) regolare adempimento degli obblighi derivanti dal rispetto e 

dall’applicazione del contratto collettivo di lavoro, nazionale o territo-
riale, stipulato tra le organizzazioni o le associazioni sindacali dei lavo-
ratori dell’informazione e delle telecomunicazioni e le associazioni dei 
relativi datori di lavoro, comparativamente più rappresentative; 

 3) edizione in formato digitale dinamico e multimediale della testa-
ta per la quale si richiede il contributo, anche eventualmente in parallelo 
con l’edizione su carta; 

 4) obbligo per l’impresa di dare evidenza, nell’edizione, del con-
tributo ottenuto nonché di tutti gli ulteriori finanziamenti ricevuti a qua-
lunque titolo; 

 5) obbligo per l’impresa di adottare misure idonee a contrastare 
qualsiasi forma di pubblicità lesiva dell’immagine e del corpo della 
donna; 

   e)    con riferimento ai criteri di calcolo del contributo:  
 1) graduazione del contributo in funzione del numero di copie an-

nue vendute, comunque non inferiore al 30 per cento delle copie di-
stribuite per la vendita per le testate locali e al 20 per cento delle co-
pie distribuite per la vendita per le testate nazionali, prevedendo più 
scaglioni cui corrispondono quote diversificate di rimborso dei costi di 
produzione della testata e per copia venduta; 

 2) valorizzazione delle voci di costo legate alla trasformazione 
digitale dell’offerta e del modello imprenditoriale, anche mediante la 
previsione di un aumento delle relative quote di rimborso, e previsione 
di criteri di calcolo specifici per le testate telematiche che producano 
contenuti informativi originali, tenendo conto del numero dei giorna-
listi, dell’aggiornamento dei contenuti e del numero effettivo di utenti 
unici raggiunti; 

 3) previsione di criteri premiali per l’assunzione a tempo indeter-
minato di lavoratori di età inferiore a 35 anni, nonché per l’attivazio-
ne di percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 77, e per azioni di formazione e aggiornamento del 
personale; 

 4) previsione di una riduzione per le imprese che superano, nei 
confronti del proprio personale, dei propri collaboratori e amministra-
tori, il limite massimo retributivo di cui all’articolo 13, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 5) previsione di limiti massimi al contributo erogabile, in relazione 
all’incidenza percentuale del contributo sul totale dei ricavi dell’impre-
sa e comunque nella misura massima del 50 per cento di tali ricavi; 

   f)   previsione di requisiti di accesso e di regole di erogazione dei 
contributi diretti quanto più possibile omogenei e uniformi per le diver-
se tipologie di imprese destinatarie; 

   g)   revisione e semplificazione del procedimento amministrati-
vo per l’erogazione dei contributi a sostegno dell’editoria, anche con 
riferimento agli apporti istruttori demandati ad autorità ed enti ester-
ni alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini dello snellimento 
dell’istruttoria e della possibilità di erogare i contributi con una tempi-
stica più efficace per le imprese; 

   h)   –   n)   (  omissis  ).». 
 - Si riporta il testo del comma 1, lettera   c)  , dell’articolo 3 della 

legge 6 novembre 1989, n. 368 (Istituzione del Consiglio generale de-
gli italiani all’estero), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 novembre 
1989, n. 264:  

  «1. Il CGIE esprime parere obbligatorio sulle proposte del Gover-
no concernenti le seguenti materie:  

   a)   –   b)   (  omissis  ); 
   c)   criteri per l’erogazione di contributi ad associazioni nazionali, 

patronati, enti di formazione scolastica e professionale, organi di stam-
pa, di divulgazione e di informazione che svolgano concreta attività di 
sostegno e di promozione economica, sociale, culturale e civile delle 
comunità italiane all’estero; 

   d)   -   e)   (  omissis  ).».   

  Note all’art. 1:

     - Per il riferimento all’art. 2, comma 1 della citata legge n. 198 del 
2016, si veda le note alle premesse. 

  - Si riporta il testo dell’art. 21 della Costituzione:  
 «Art. 21. - Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio 

pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. 
 La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. 
 Si può procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell’au-

torità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa 
espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme che la 
legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. 
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 In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il 
tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della stampa 
periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che de-
vono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia 
all’autorità giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore 
successive, il sequestro s’intende revocato e privo d’ogni effetto. 

 La legge può stabilire, con norme di carattere generale, che siano 
resi noti i mezzi di finanziamento della stampa periodica. 

 Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce provvedi-
menti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.». 

  - Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016:  

 «Art. 1    (Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione 
dell’informazione). -    1-5 (  omissis  ). 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è annual-
mente stabilita la destinazione delle risorse ai diversi interventi di com-
petenza della Presidenza del Consiglio dei ministri.».   

  Note all’art. 2:
     - Si riporta il testo dell’art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 

2005, n. 206 (Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 
29 luglio 2003, n. 229), pubblicato nel Supplemento Ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale    8 ottobre 2005, n. 235:  

 «Art. 137    (Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello nazionale).    - 1. Presso il Ministero dello svi-
luppo economico è istituito l’elenco delle associazioni dei consumatori 
e degli utenti rappresentative a livello nazionale. 

  2. L’iscrizione nell’elenco è subordinata al possesso, da comprova-
re con la presentazione di documentazione conforme alle prescrizioni e 
alle procedure stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, dei seguenti requisiti:  

   a)   avvenuta costituzione, per atto pubblico o per scrittura privata 
autenticata, da almeno tre anni e possesso di uno statuto che sancisca 
un ordinamento a base democratica e preveda come scopo esclusivo la 
tutela dei consumatori e degli utenti, senza fine di lucro; 

   b)   tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con 
l’indicazione delle quote versate direttamente all’associazione per gli 
scopi statutari; 

   c)   numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille della popo-
lazione nazionale e presenza sul territorio di almeno cinque regioni o 
province autonome, con un numero di iscritti non inferiore allo 0,2 per 
mille degli abitanti di ciascuna di esse, da certificare con dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale rappresentante dell’asso-
ciazione con le modalità di cui agli articoli 46 e seguenti del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

   d)   elaborazione di un bilancio annuale delle entrate e delle uscite 
con indicazione delle quote versate dagli associati e tenuta dei libri con-
tabili, conformemente alle norme vigenti in materia di contabilità delle 
associazioni non riconosciute; 

   e)   svolgimento di un’attività continuativa nei tre anni precedenti; 
   f)   non avere i suoi rappresentanti legali subito alcuna condanna, 

passata in giudicato, in relazione all’attività dell’associazione medesi-
ma, e non rivestire i medesimi rappresentanti la qualifica di imprenditori 
o di amministratori di imprese di produzione e servizi in qualsiasi forma 
costituite, per gli stessi settori in cui opera l’associazione. 

 3. Alle associazioni dei consumatori e degli utenti è preclusa ogni 
attività di promozione o pubblicità commerciale avente per oggetto beni 
o servizi prodotti da terzi ed ogni connessione di interessi con imprese 
di produzione o di distribuzione. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico provvede annualmente 
all’aggiornamento dell’elenco. 

 5. All’elenco di cui al presente articolo possono iscriversi anche le 
associazioni dei consumatori e degli utenti operanti esclusivamente nei 
territori ove risiedono minoranze linguistiche costituzionalmente rico-
nosciute, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  , 
  e)   e   f)  , nonché con un numero di iscritti non inferiore allo 0,5 per mille 
degli abitanti della regione o provincia autonoma di riferimento, da cer-
tificare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal legale 
rappresentante dell’associazione con le modalità di cui agli articoli 46 
e seguenti del citato testo unico, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000. 

 6. Il Ministero dello sviluppo economico comunica alla Commis-
sione europea l’elenco di cui al comma 1, comprensivo anche degli enti 
di cui all’articolo 139, comma 2, nonché i relativi aggiornamenti al fine 
dell’iscrizione nell’elenco degli enti legittimati a proporre azioni inibi-
torie a tutela degli interessi collettivi dei consumatori istituito presso la 
stessa Commissione europea.».   

  Note all’art. 3:

     - Si riporta il testo dell’art. 4 della legge 7 agosto 1990, n. 250 
(Provvidenze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore delle im-
prese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui 
all’articolo 9, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, per l’acces-
so ai benefici di cui all’articolo 11 della legge stessa), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    27 agosto 1990, n. 199:  

  «Art. 4. - 1. A decorrere dal 1° gennaio 1991, viene corrisposto, a 
cura del Dipartimento dell’informazione e dell’editoria della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, un contributo annuo pari al 40 per cento della 
media dei costi risultanti dai bilanci degli ultimi due esercizi, inclusi gli 
ammortamenti, e comunque non superiore a lire 4 miliardi, alle imprese 
radiofoniche che risultino essere organi di partiti politici rappresentati in 
almeno un ramo del Parlamento e che:  

   a)   abbiano registrato la testata giornalistica trasmessa presso il 
competente tribunale; 

   b)   trasmettano quotidianamente propri programmi informativi su 
avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o culturali 
per non meno del 50 per cento delle ore di trasmissione comprese tra le 
ore 7 e le ore 20; 

   c)   non siano editori o controllino, direttamente o indirettamente, 
organi di informazione di cui al comma 6 dell’articolo 9 della legge 
25 febbraio 1987, n. 67. 

 2. A decorrere dall’anno 1991, ove le entrate pubblicitarie siano 
inferiori al 25 per cento dei costi di esercizio annuali, compresi gli am-
mortamenti, è concesso un ulteriore contributo integrativo pari al 50 per 
cento del contributo di cui al comma 1. La somma di tutti i contributi 
non può comunque superare il 50 per cento dei costi come determinati 
al medesimo comma 1. 

 3. Le imprese di cui al comma 1 hanno diritto alle riduzioni tarif-
farie di cui all’articolo 28 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e successi-
ve modificazioni, applicate con le stesse modalità anche ai consumi di 
energia elettrica, ai canoni di noleggio e di abbonamento ai servizi di 
telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi compresi i sistemi via satelli-
te, nonché alle agevolazioni di credito di cui all’articolo 20 della legge 
25 febbraio 1987, n. 67, ed al rimborso previsto dalla lettera   b)   del com-
ma 1 dell’articolo 11 della medesima legge n. 67 del 1987. 

 4. I metodi e le procedure per l’accertamento del possesso dei re-
quisiti per l’accesso alle provvidenze di cui al presente articolo, non-
ché per la verifica periodica della loro persistenza, sono disciplinati dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 1987, 
n. 410, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 7 ottobre 1987.».   

  Note all’art. 4:

      - Si riporta il testo degli articoli da 2511 a 2520 del codice civile:  
 «Art. 2511    (Società cooperative).    - Le cooperative sono società 

a capitale variabile con scopo mutualistico iscritte presso l’albo delle 
società cooperative di cui all’articolo 2512, secondo comma, e all’ar-
ticolo 223  -sexiesdecies   delle disposizioni per l’attuazione del presente 
codice.». 

 «Art. 2512    (Cooperativa a mutualità prevalente).     - Sono società 
cooperative a mutualità prevalente, in ragione del tipo di scambio mu-
tualistico, quelle che:  

 1) svolgono la loro attività prevalentemente in favore dei soci, con-
sumatori o utenti di beni o servizi; 

 2) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro atti-
vità, delle prestazioni lavorative dei soci; 

 3) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro atti-
vità, degli apporti di beni o servizi da parte dei soci. 

 Le società cooperative a mutualità prevalente si iscrivono in un 
apposito albo, presso il quale depositano annualmente i propri bilanci.». 
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 «Art. 2513    (Criteri per la definizione della prevalenza).     - Gli am-
ministratori e i sindaci documentano la condizione di prevalenza di cui 
al precedente articolo nella nota integrativa al bilancio, evidenziando 
contabilmente i seguenti parametri:  

   a)   i ricavi dalle vendite dei beni e dalle prestazioni di servizi verso 
i soci sono superiori al cinquanta per cento del totale dei ricavi delle 
vendite e delle prestazioni ai sensi dell’articolo 2425, primo comma, 
punto A1; 

   b)   il costo del lavoro dei soci è superiore al cinquanta per cento del 
totale del costo del lavoro di cui all’articolo 2425, primo comma, punto 
B9 computate le altre forme di lavoro inerenti lo scopo mutualistico; 

   c)   il costo della produzione per servizi ricevuti dai soci ovvero per 
beni conferiti dai soci è rispettivamente superiore al cinquanta per cento 
del totale dei costi dei servizi di cui all’articolo 2425, primo comma, 
punto B7, ovvero al costo delle merci o materie prime acquistate o con-
ferite, di cui all’articolo 2425, primo comma, punto B6. 

 Quando si realizzano contestualmente più tipi di scambio mutua-
listico, la condizione di prevalenza è documentata facendo riferimento 
alla media ponderata delle percentuali delle lettere precedenti. 

 Nelle cooperative agricole la condizione di prevalenza sussiste 
quando la quantità o il valore dei prodotti conferiti dai soci è superiore 
al cinquanta per cento della quantità o del valore totale dei prodotti.». 

 «Art. 2514    (Requisiti delle cooperative a mutualità prevalente).     
- Le cooperative a mutualità prevalente devono prevedere nei propri 
statuti:  

   a)   il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’in-
teresse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e 
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

   b)   il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto-
scrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al 
limite massimo previsto per i dividendi; 

   c)   il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 
   d)   l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, 

dell’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i di-
videndi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione. 

 Le cooperative deliberano l’introduzione e la soppressione delle 
clausole di cui al comma precedente con le maggioranze previste per 
l’assemblea straordinaria.». 

 «Art. 2515    (Denominazione sociale)    - La denominazione sociale, 
in qualunque modo formata, deve contenere l’indicazione di società 
cooperativa. 

 L’indicazione di cooperativa non può essere usata da società che 
non hanno scopo mutualistico.». 

 «Art. 2516    (Rapporti con i soci).    - Nella costituzione e nell’esecu-
zione dei rapporti mutualistici deve essere rispettato il principio di parità 
di trattamento.». 

 «Art. 2517    (Enti mutualistici)    - Le disposizioni del presente titolo 
non si applicano agli enti mutualistici diversi dalle società.». 

 «Art. 2518    (Responsabilità per le obbligazioni sociali).    - Nelle so-
cietà cooperative per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società 
con il suo patrimonio.». 

 «Art. 2519    (Norme applicabili).    - Alle società cooperative, per 
quanto non previsto dal presente titolo, si applicano in quanto compati-
bili le disposizioni sulla società per azioni. 

 L’atto costitutivo può prevedere che trovino applicazione, in quan-
to compatibili, le norme sulla società a responsabilità limitata nelle coo-
perative con un numero di soci cooperatori inferiore a venti ovvero con 
un attivo dello stato patrimoniale non superiore ad un milione di euro.». 

 «Art. 2520    (Leggi speciali).    - Le cooperative regolate dalle leggi 
speciali sono soggette alle disposizioni del presente titolo, in quanto 
compatibili. 

 La legge può prevedere la costituzione di cooperative destinate a 
procurare beni o servizi a soggetti appartenenti a particolari categorie 
anche di non soci.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220 recante (Norme in materia di riordino della vigilanza sugli enti 
cooperativi, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge 3 aprile 2001, 
n. 142 recante «Revisione della legislazione in materia cooperativistica, 
con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore»), pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    8 ottobre 2002, n. 236:  

 «Art. 15    (Istituzione).    - 1. È istituito, a fini anagrafici e della fru-
izione dei benefìci fiscali o di altra natura, l’Albo nazionale degli enti 
cooperativi, di seguito denominato Albo. 

 2. L’Albo, tenuto presso gli Uffici territoriali del Governo, e, nelle 
more dell’adozione del decreto del Ministro dell’interno di cui all’arti-
colo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 
2001, n. 287, presso le Direzioni provinciali del lavoro, è articolato per 
provincia e sostituisce lo schedario generale della cooperazione e i re-
gistri prefettizi. 

 3. Le modalità di tenuta del predetto Albo e i rapporti con le Came-
re di commercio sono definiti con decreto del Ministro.». 

 - Si riporta il testo degli articoli 4 e 11 della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59 (Nuove norme in materia di società cooperative), pubblicata nel 
Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    7 febbraio 1992, n. 31:  

 «Art. 4    (Soci sovventori).    - 1. Il primo e il secondo comma dell’ar-
ticolo 2548 del codice civile si applicano alle società cooperative e ai 
loro consorzi, con esclusione delle società e dei consorzi operanti nel 
settore dell’edilizia abitativa, i cui statuti abbiano previsto la costitu-
zione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il 
potenziamento aziendale. 

 2. I voti attribuiti ai soci sovventori anche in relazione ai conferi-
menti comunque posseduti non devono in ogni caso superare un terzo 
dei voti spettanti a tutti i soci. 

 3. I soci sovventori possono essere nominati amministratori. 
La maggioranza degli amministratori deve essere costituita da soci 
cooperatori. 

 4. I conferimenti dei soci sovventori sono rappresentati da azioni 
nominative trasferibili. 

 5. Alle azioni dei soci sovventori si applicano il secondo comma 
dell’articolo 2348 ed il terzo comma dell’articolo 2355 del codice civile. 

 6. Lo statuto può stabilire particolari condizioni a favore dei soci 
sovventori per la ripartizione degli utili e la liquidazione delle quote e 
delle azioni. Il tasso di remunerazione non può comunque essere mag-
giorato in misura superiore al 2 per cento rispetto a quello stabilito per 
gli altri soci.». 

 «Art. 11    (Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione).    - 1. Le associazioni nazionali di rappresentanza, assi-
stenza e tutela del movimento cooperativo, riconosciute ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e quelle rico-
nosciute in base a leggi emanate da regioni a statuto speciale possono 
costituire fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione. I fondi possono essere gestiti senza scopo di lucro da società 
per azioni o da associazioni. 

 2. L’oggetto sociale deve consistere esclusivamente nella promo-
zione e nel finanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo 
della cooperazione, con preferenza per i programmi diretti all’innova-
zione tecnologica, all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

 3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui al comma 1 possono 
promuovere la costituzione di società cooperative o di loro consorzi, 
nonché assumere partecipazioni in società cooperative o in società da 
queste controllate. Possono altresì finanziare specifici programmi di 
sviluppo di società cooperative o di loro consorzi, organizzare o gestire 
corsi di formazione professionale del personale dirigente amministrati-
vo o tecnico del settore della cooperazione, promuovere studi e ricer-
che su temi economici e sociali di rilevante interesse per il movimento 
cooperativo. 

 4. Le società cooperative e i loro consorzi, aderenti alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, devono desti-
nare alla costituzione e all’incremento di ciascun fondo costituito dalle 
associazioni cui aderiscono una quota degli utili annuali pari al 3 per 
cento. Il versamento non deve essere effettuato se l’importo non supera 
ventimila lire. 

 5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al comma 1 il pa-
trimonio residuo delle cooperative in liquidazione, dedotti il capitale 
versato e rivalutato ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al pri-
mo comma, lettera   c)  , dell’articolo 26 del citato decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni. 

 6. Le società cooperative e i loro consorzi non aderenti alle asso-
ciazioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, o aderenti 
ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, 
assolvono agli obblighi di cui ai commi 4 e 5, secondo quanto previsto 
all’articolo 20. 
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 7. Le società cooperative ed i loro consorzi sottoposti alla vigilan-
za delle regioni a statuto speciale, che non aderiscono alle associazioni 
riconosciute di cui al primo periodo del comma 1 o che aderiscono ad 
associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1, effet-
tuano il versamento previsto al comma 4 nell’apposito fondo regionale, 
ove istituito o, in mancanza di tale fondo, secondo le modalità di cui al 
comma 6. 

 8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare specifici progetti 
predisposti dagli enti gestori dei fondi di cui al comma 1 o dalla pub-
blica amministrazione, rivolti al conseguimento delle finalità di cui al 
comma 2. I fondi possono essere altresì alimentati da contributi erogati 
da soggetti privati. 

 9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui all’articolo 87, 
comma 1, lettera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono esenti da imposte e sono deducibili, nel limite del 3 per cento, dalla 
base imponibile del soggetto che effettua l’erogazione. 

 10. Le società cooperative e i loro consorzi che non ottemperano 
alle disposizioni del presente articolo decadono dai benefici fiscali e di 
altra natura concessi ai sensi della normativa vigente.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 2545  -sexies    del codice civile:  
 «Art. 2545  -sexies      (Ristorni)    – L’atto costitutivo determina i criteri 

di ripartizione dei ristorni ai soci proporzionalmente alla quantità e qua-
lità degli scambi mutualistici. 

 Le cooperative devono riportare separatamente nel bilancio i dati 
relativi all’attività svolta con i soci, distinguendo eventualmente le di-
verse gestioni mutualistiche. 

 L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun 
socio anche mediante aumento proporzionale delle rispettive quote o 
con l’emissione di nuove azioni, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 2525, ovvero mediante l’emissione di strumenti finanziari.».   

  Note all’art. 5:
     - Si riporta il testo del comma 11  -ter    dell’articolo 3 della citata 

legge n. 250 del 1990:  
 «11  -ter  . A decorrere dall’anno 1991 sono abrogati gli ultimi due 

periodi del comma 5. Dal medesimo anno i contributi previsti dal com-
ma 2 sono concessi a condizione che non fruiscono dei contributi pre-
visti dal predetto comma imprese collegate con l’impresa richiedente, 
o controllate da essa, o che la controllano, o che siano controllate dalle 
stesse imprese, o dagli stessi soggetti che la controllano.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate).     – Sono consi-

derate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza dei 

voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra società 

in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

 - Si riporta il testo dell’ottavo comma dell’articolo 1 della legge 
5 agosto 1981, n. 416 (Disciplina delle imprese editrici e provvidenze 
per l’editoria), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 agosto 1981, n. 215:  

 «Art. 1    (Titolarità delle imprese). -    (  omissis  ). 
  Le persone fisiche e le società che controllano una società editri-

ce di giornali quotidiani, anche attraverso intestazione fiduciaria delle 
azioni o delle quote o per interposta persona, devono darne comuni-
cazione scritta alla società controllata ed al servizio dell’editoria entro 
trenta giorni dal fatto o dal negozio che determina l’acquisizione del 
controllo. Costituisce controllo la sussistenza dei rapporti configurati 
come tali nell’articolo 2359 del codice civile. Si ritiene esistente, sal-
vo prova contraria, l’influenza dominante prevista dal primo comma 
dell’articolo 2359 del codice civile quando ricorrano rapporti di caratte-
re finanziario o organizzativo che consentono:  

   a)   la comunicazione degli utili o delle perdite; ovvero 

   b)   il coordinamento della gestione dell’impresa editrice con quella 
di altre imprese ai fini del perseguimento di uno scopo comune o ai fini 
di limitare la concorrenza tra le imprese stesse; ovvero 

   c)   una distribuzione degli utili o delle perdite diversa, quanto ai 
soggetti o alla misura, da quella che sarebbe avvenuta in assenza dei 
rapporti stessi; ovvero 

   d)   l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a quelli derivanti dal 
numero delle azioni o delle quote possedute; ovvero 

   e)   l’attribuzione a soggetti diversi da quelli legittimati in base 
all’assetto proprietario di poteri nella scelta degli amministratori e dei 
dirigenti delle imprese editrici nonché dei direttori delle testate edite.». 

 - Si riporta il testo del comma 460 dell’articolo 1, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)», pubblicata 
nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2005, 
n. 302:  

 «(  omissis  ). 
  460. A decorrere dal 1° gennaio 2006, i contributi previsti dai com-

mi 2, 8, 10 e 11 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, sono percepiti a condizione che:  

   a)   l’impresa editrice sia proprietaria della testata per la quale ri-
chiede i contributi; 

   b)   l’impresa editrice sia una società cooperativa i cui soci non par-
tecipino ad altre cooperative editrici che abbiano chiesto di ottenere i 
medesimi contributi. In caso contrario tutte le imprese editrici interessa-
te decadono dalla possibilità di accedere ai contributi; 

   c)   i requisiti di cui alle lettere   a)   e   b)   non si applicano alle imprese 
editrici che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano 
già maturato il diritto ai contributi. In tal caso nel calcolo del contributo 
non è ammesso l’affitto della testata.». 

 - Il decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103 (Disposizioni urgenti in materia 
di riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché di vendita della 
stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 maggio 2012, n. 117.   

  Note all’art. 8:
     - Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 13, del decreto-legge 

24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia socia-
le), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 aprile 2014, n. 95:  

 «Art. 13    (Limite al trattamento economico del personale pubblico 
e delle società partecipate). -    1. A decorrere dal 1° maggio 2014 il limite 
massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di cassazio-
ne previsto dagli articoli 23  -bis   e 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato in euro 
240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e de-
gli oneri fiscali a carico del dipendente. A decorrere dalla predetta data i 
riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23  -bis   e 23  -ter   
contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, si intendono sostituiti dal predetto 
importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi in 
vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni 
legislative, regolamentari e statutarie, qualora inferiori al limite fissato 
dal presente articolo.».   

  Note all’art. 11:
     - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1. 
 - Si riporta il testo dell’art. 48  -bis   del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito), pubblicato nel Supplemento Ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    16 ottobre 1973, n. 268:  

 «Art. 48  -bis      (Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche ammini-
strazioni).    - 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamen-
to di cui al comma 2, le amministrazioni pubbliche di cui all’ articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le società 
a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque 
titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila euro, verificano, 
anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 
per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso 
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affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la circostanza 
all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’eserci-
zio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. La presente 
disposizione non si applica alle aziende o società per le quali sia stato 
disposto il sequestro o la confisca ai sensi dell’ articolo 12  -sexies   del 
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, ovvero della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, ovvero che abbiano ottenuto la dilazione del pagamento ai sensi 
dell’articolo 19 del presente decreto. 

 2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1. 

 2  -bis  . Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle finanze, l’importo di cui al comma 1 può esse-
re aumentato, in misura comunque non superiore al doppio, ovvero 
diminuito.».   

  Note all’art. 12:
     - Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente del-

la Repubblica 25 novembre 2010, n. 223 (Semplificazione e riordino 
dell’erogazione dei contributi all’editoria, a norma dell’articolo 44 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
23 dicembre 2010, n. 299:  

 «Art. 6    (Attività di controllo).    - 1. In relazione alle richieste di 
contributi ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, il 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria assicura lo svolgimento 
degli opportuni accertamenti ed approfondimenti, anche a campione, 
sulla documentazione presentata dai soggetti richiedenti, anche ai fini 
dell’applicazione di quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. Annualmente il Dipartimento per l’informazione e l’editoria 
trasmette alla Guardia di finanza l’elenco dei soggetti ammessi al con-
tributo ed i relativi importi erogati ai fini dello sviluppo di eventuali 
accertamenti e controlli, anche a campione.».   

  Note all’art. 13:
     - Si riporta il testo degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (Testo   A)  », pubblicato nel Supplemento Ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale    20 febbraio 2001, n. 42:  

 «Art. 75    (Decadenza dai benefici).    - 1. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga 
la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.». 

 «Art. 76    (Norme penali).    - 1. Chiunque rilascia dichiarazioni men-
daci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico 
è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.».   

  Note all’art. 14:
     - Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 15 dicembre 1999, n. 482 

(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 dicembre 1999, n. 297:  

 «Art. 2 - 1. In attuazione dell’articolo 6 della Costituzione e in 
armonia con i princìpi generali stabiliti dagli organismi europei e inter-
nazionali, la Repubblica tutela la lingua e la cultura delle popolazioni 
albanesi, catalane, germaniche, greche, slovene e croate e di quelle par-
lanti il francese, il franco-provenzale, il friulano, il ladino, l’occitano e 
il sardo.». 

 - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 20:

     - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 24:

     - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1. 

 - Per il riferimento all’art. 48  -bis   del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602 del 1973, si veda nelle note all’art. 11.   

  Note all’art. 27:

     - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 29:

     - Per il riferimento all’art. 137 del citato decreto legislativo n. 206 
del 2005, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 30:

     - Per il riferimento al comma 6 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 198 del 2016, si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 32:

     - Gli articoli 14, commi 1 e 3, 20 e 29 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1982, n. 268 recante (Disposizioni di attua-
zione della legge 5 agosto 1981, n. 416, concernente disciplina delle 
imprese editrici e provvidenze per l’editoria), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    22 maggio 1982, n. 139, come abrogati dal presente decreto 
legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019, recavano:  

 «Art. 14    (Requisiti per l’accesso alle provvidenze)   . - (   abrogato   ). 
 Gli editori di cui al secondo comma dell’art. 18 e quelli di cui 

al primo comma dell’art. 19 della legge, i quali intendano partecipare 
alle provvidenze dalla stessa disposte, devono trasmettere al servizio 
dell’editoria domanda di iscrizione al registro nazionale della stampa, 
corredata dagli atti e dai documenti di cui al terzo comma, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , dell’art. 11 della legge. Ogni variazione al riguardo deve essere 
comunicata entro trenta giorni al servizio dell’editoria, ai fini dell’anno-
tazione nel registro nazionale della stampa. 

 (   abrogato   ). 
 Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al-

lorché le testate siano edite da pubbliche amministrazioni, ovvero da 
associazioni non riconosciute o da istituzioni culturali, scientifiche o re-
ligiose, che non esercitano professionalmente attività imprenditoriale ai 
sensi dell’art. 2082 del codice civile. In tal caso l’obbligo dell’iscrizione 
spetta al legale rappresentante della pubblica amministrazione, dell’as-
sociazione o dell’istituzione.». 

 - Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 
(Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle im-
prese editrici e provvidenze per l’editoria), pubblicata nel Supplemento 
Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    9 marzo 1987, n. 56, come modificato 
dal presente decreto legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 8    (Contributi ai quotidiani)   . – (1.- 7.). (   abrogati   ) 
 8. I contributi spettano alle imprese editrici di giornali quotidiani 

posti in vendita, anche in abbonamento, da almeno un anno e di cui sia-
no stati pubblicati almeno centoventi numeri per semestre, salvo casi di 
forza maggiore. Per le pubblicazioni di nuova edizione la condizione si 
considera realizzata qualora siano stati pubblicati almeno duecentoqua-
ranta numeri nel primo anno dall’inizio delle pubblicazioni. 

 (9.- 14.). (   abrogati   )». 
  - Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 13 della citata legge 

n. 67 del 1987, come modificato dal presente decreto legislativo a de-
correre dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 13    (Modalità di erogazione dei contributi).    - 1. In base a 
quanto disposto dal D.P.R. 27 aprile 1982, n. 268, le domande di contri-
buti di cui agli artt. 9 e 11 devono essere presentate alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Servizio Editoria, per ogni anno entro il mese di 
marzo dell’anno successivo. 

 2. Sono comunque considerate nei termini le domande presentate 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge.». 
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  - Si riporta il testo dell’art. 28 della citata legge n. 67 del 1987, 
come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 1° gen-
naio 2019:  

 «Art. 28    (Ente nazionale per la cellulosa e la carta)   . - 1. Alla cor-
responsione dei contributi di cui agli articoli 8, 9, 10, 16, 17, 18 e 19 
provvede l’Ente nazionale per la cellulosa e la carta, con il contributo 
straordinario dello Stato di cui al comma 2 del presente articolo, e, con 
priorità rispetto alle altre spese istituzionali, con i fondi tratti dai con-
tributi ad esso dovuti a norma della legge 28 marzo 1956, n. 168, e 
successive modificazioni. 

 2. L’ammontare del contributo straordinario dello Stato è determi-
nato in lire 80 miliardi per l’anno 1986, in lire 75 miliardi per l’anno 
1987, in lire 25 miliardi per l’anno 1988, in lire 25 miliardi per l’anno 
1989 e in lire 25 miliardi per l’anno 1990. 

 3. Il contributo straordinario dello Stato, previsto dal precedente 
comma 2, deve essere versato in un fondo speciale ed iscritto in bilancio 
su apposito capitolo nel comparto attivo delle entrate extracontributive 
per le quote acquisite nell’anno cui si riferisce il bilancio stesso. 

 4. La gestione relativa sia al contributo straordinario dello Stato, 
integrato con i versamenti della quota dei contributi dell’Ente nazionale 
per la cellulosa e per la carta, sia alle provvidenze di cui agli articoli 
citati al comma 1, forma oggetto di una contabilità speciale autonoma, 
da allegare al bilancio dell’Ente stesso. 

 5. (   abrogato   ).». 
  - Si riporta il testo dell’art. 3 della citata legge n. 250 del 1990, 

come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 1° gen-
naio 2019:  

 «1. Per l’anno 1990 alle imprese radiofoniche di cui al comma 2 
   dell’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67   , sono concessi ul-
teriori contributi integrativi pari a quelli risultanti    dal comma 6 dell’ar-
ticolo 9 e dal predetto comma 2 dell’articolo 11 della medesima legge   , 
sempre che tutte le entrate pubblicitarie non raggiungano il 40 per cento 
dei costi complessivi dell’esercizio relativo all’anno 1990, compresi gli 
ammortamenti risultanti a bilancio. 

 2. (   abrogato   ). 
 2  -bis  . (   abrogato   ). 
 2  -ter  .    I contributi previsti dalla presente legge, sono concessi alle 

emittenti radiotelevisive, comunque costituite, che trasmettano pro-
grammi in lingua francese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni au-
tonome Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, a 
condizione che le imprese beneficiarie non possiedano altre emittenti 
radiotelevisive.    Alle emittenti radiotelevisive di cui al periodo prece-
dente i contributi sono concessi nel limite complessivo di due milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 

 2  -quater  . (   abrogato   ). 
 2  -quinquies  . Per la concessione dei contributi alle emittenti radio-

televisive, di cui al comma 2  -ter  , si tiene conto soltanto dei seguenti cri-
teri, e ciò in via di interpretazione autentica del medesimo comma 2  -ter  : 

   a)   devono trasmettere giornalmente tra le ore 6.00 e le ore 22.00 
e per oltre la metà del tempo di trasmissione programmi in lingua fran-
cese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d’Aosta, 
Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, almeno in parte prodotti 
dalle stesse emittenti radiotelevisive o da terzi per loro conto; 

   b)   devono possedere i requisiti previsti dall’articolo 1, commi 2  -
bis  , 2  -ter   e 2  -quater  , del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, e successive 
modificazioni; 

   c)   l’importo complessivo di 2 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009 è ripartito, anno per anno, in base al nume-
ro delle domande inoltrate, tra le emittenti radiofoniche e le emittenti 
televisive. 

  3. A decorrere dal 1° gennaio 1991, alle imprese editrici di perio-
dici che risultino esercitate da cooperative, fondazioni o enti morali, 
ovvero da società la maggioranza del capitale sociale delle quali sia de-
tenuta da cooperative, fondazioni o enti morali che non abbiano scopo 
di lucro, sono corrisposte annualmente 0,2 euro per copia stampata fino 
a 30.000 copie di tiratura media, indipendentemente dal numero delle 
testate. Le imprese di cui al presente comma devono essere costituite da 
almeno tre anni ovvero editare testate diffuse da almeno cinque anni. I 
contributi di cui al presente comma sono corrisposti a condizione che le 
imprese editrici:  

  a)  
   b)   (   abrogato   ). 

   c)   abbiano pubblicato nei due anni antecedenti l’entrata in vigore 
della presente legge e nell’anno di riferimento dei contributi, non meno 
di 45 numeri ogni anno per ciascuna testata per i plurisettimanali e set-
timanali, 18 per i quindicinali e 9 per i mensili. 

 3  -bis  . (   abrogato   ). 
 4. (   abrogato   ). 
 5. (   abrogato   ). 
 6. Ove nei dieci anni dalla riscossione dell’ultimo contributo la 

società proceda ad operazioni di riduzione del capitale per esuberanza, 
ovvero la società deliberi la fusione o comunque operi il conferimen-
to di azienda in società il cui statuto non contempli l’esclusione di cui 
al comma 5, la società dovrà versare in conto entrate al Ministero del 
tesoro una somma pari ai contributi disposti, aumentati degli interessi 
calcolati al tasso doppio del tasso di riferimento di cui all’articolo 20 del 
D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902, e successive modificazioni, a partire 
dalla data di ogni riscossione, e capitalizzati annualmente; ove nello 
stesso periodo la società sia posta in liquidazione, dovrà versare in conto 
entrate al Ministero del tesoro una somma parimenti calcolata nei limiti 
del risultato netto della liquidazione, prima di qualunque distribuzione 
od assegnazione. Una somma parimenti calcolata dovrà essere versata 
dalla società quando, nei dieci anni dalla riscossione dell’ultimo contri-
buto, dai bilanci annuali o da altra documentazione idonea, risulti viola-
ta l’esclusione della distribuzione degli utili. 

 7. 
 8. 
 9. 
 10. 
 11. 
 11  -bis  . 
 11  -ter  . A decorrere dall’anno 1991 sono abrogati gli ultimi due 

periodi del comma 5. Dal medesimo anno i contributi previsti dal com-
ma 2 sono concessi a condizione che non fruiscono dei contributi pre-
visti dal predetto comma imprese collegate con l’impresa richiedente, 
o controllate da essa, o che la controllano, o che siano controllate dalle 
stesse imprese, o dagli stessi soggetti che la controllano. 

 12. 
 13. I contributi di cui all’articolo 4 sono concessi a condizione che 

le imprese non fruiscano, né direttamente né indirettamente, di quelli di 
cui ai commi 6, 7 e 8, ed a condizione che i contributi di cui ai commi 
stessi non siano percepiti da imprese da esse controllate o che le con-
trollano ovvero che siano controllate dalle stesse imprese o dagli stessi 
soggetti che le controllano. 

 14. (   abrogato   ). 
 15. Le imprese editrici di cui al presente articolo, ad eccezione di 

quelle previste dal comma 3, sono comunque soggette agli obblighi di 
cui al quinto comma dell’articolo 7, legge 5 agosto 1981, n. 416, come 
modificato dall’articolo 4, legge 30 aprile 1983, n. 137, a prescindere 
dall’ammontare dei ricavi delle vendite. Sono soggette agli obblighi me-
desimi, a prescindere dall’ammontare dei ricavati delle vendite, anche 
le imprese di cui al comma 2 dell’art. 11, legge 25 febbraio 1987, n. 67. 

 15  -bis  .». 
 - Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 21 della legge 7 mar-

zo 2001, n. 62 (Nuove norme sull’editoria e sui prodotti editoriali e 
modifiche alla legge 5 agosto 1981, n. 416), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    21 marzo 2001, n. 67, come modificato dal presente decreto 
legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «1. Sono abrogati gli articoli 9 e 54 della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, nelle parti in cui dispongono rispettivamente l’obbligo del Di-
partimento per l’informazione e l’editoria - Ufficio per l’editoria e la 
stampa di comunicare all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
le tirature dei giornali quotidiani e l’espressione di un parere su tali ti-
rature da parte della commissione tecnica consultiva di cui allo stesso 
articolo 54.». 

 - Si riporta il testo del comma 1247 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», pubblicata 
nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2006, 
n. 299, come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 
1° gennaio 2019:  

 «Art. 1 - 1247. I contributi previsti dall’articolo 4 della legge 
7 agosto 1990, n. 250, sono corrisposti esclusivamente alle imprese ra-
diofoniche che, oltre che attraverso esplicita menzione riportata in testa-
ta, risultino essere organi di partiti politici che abbiano il proprio gruppo 
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parlamentare in una delle Camere o due rappresentanti nel Parlamento 
europeo, eletti nelle liste di movimento, nonché alle imprese radiofo-
niche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse 
generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 250. A decorrere dall’an-
no 2007, il finanziamento annuale di cui al comma 1244 spetta, nella 
misura del 15 per cento dell’ammontare globale dei contributi stanziati, 
alle emittenti radiofoniche locali legittimamente esercenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge.». 

 - Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 10 del decreto-leg-
ge 1° ottobre 2007, n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222 (Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    2 ottobre 2007, n. 229, come modificato dal presente decreto 
legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 10 (   Disposizioni concernenti l’editoria). -    1. Per i contribu-
ti relativi agli anni 2007, 2008 e 2009, previsti dall’articolo 3,    com-
ma 2-ter    e dall’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 250, si applica 
una riduzione del 2 per cento del contributo complessivo spettante a 
ciascun soggetto avente diritto ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 250, e successive modificazioni. Fermi restando i limiti 
all’ammontare dei contributi, quali indicati nell’articolo 3 della legge 
7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, tale contributo non 
può comunque superare il costo complessivo sostenuto dal soggetto 
nell’anno precedente relativamente alla produzione, alla distribuzione 
ed a grafici, poligrafici, giornalisti professionisti e praticanti, pubblicisti 
e collaboratori.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 2010, come modificato dal presente decreto legi-
slativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 2    (Disposizioni relative ai requisiti per l’accesso ai contribu-
ti di cui all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250)   . – 1. 

 2. 
 3. (   abrogato   ).». 
  - Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica n. 223 del 2010, come modificato dal presente decreto 
legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 6    (Attività di controllo)   . - 1. (   abrogato   ). 
 2. Annualmente il Dipartimento per l’informazione e l’editoria 

trasmette alla Guardia di finanza l’elenco dei soggetti ammessi al con-
tributo ed i relativi importi erogati ai fini dello sviluppo di eventuali 
accertamenti e controlli, anche a campione.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 12 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 223 del 2010, come modificato dal presente decreto 
legislativo a decorrere dal 1° gennaio 2019:  

 «Art. 12    (Calcolo dei contributi di cui all’articolo 4 della legge 
7 agosto 1990, n. 250).    - 1. Le imprese radiofoniche private che abbiano 
svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge 
7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all’intero contributo pre-
visto dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, 
n. 278, anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto. 

 2. (   abrogato   ). 
 3. Con esclusione delle erogazioni a favore delle imprese di cui al 

comma 1, le erogazioni previste dall’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   c)  , 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono effettuate, ove necessario, 
mediante riparto percentuale delle risorse disponibili fra tutte le imprese 
radiofoniche e televisive aventi titolo ai sensi del presente Capo. 

 4. I contributi previsti dagli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990, 
n. 250, dall’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, dall’artico-
lo 23 della legge 6 agosto 1990, n. 223, per le emittenti radiofoniche e 
televisive, non possono comunque eccedere, per ogni singola impresa, 
l’importo di 4 milioni di euro. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, 
in caso di insufficienza delle risorse stanziate sul pertinente capitolo 
del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, agli 
aventi titolo spettano contributi ridotti mediante riparto proporzionale.» 

  - Si riporta il testo dell’art. 1 del citato decreto-legge n. 63 del 
2012, come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 
1° gennaio 2019:  

 «Art. 1    (Nuovi requisiti di accesso ai contributi all’editoria).    - 1. In 
attesa della ridefinizione delle forme di sostegno all’editoria, le dispo-
sizioni del presente decreto sono volte a razionalizzare l’utilizzo delle 
risorse, attraverso meccanismi che correlino il contributo per le imprese 

editoriali agli effettivi livelli di vendita e di occupazione professionale, 
in conformità con le finalità di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 2. – 6 (   abrogati   ). 
 7. Le domande relative al credito di imposta sulla carta, per l’anno 

2011, di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, si intendono regolarmente pervenute, purché inviate mediante 
raccomandata postale o tramite posta certificata entro la data di scaden-
za prevista dal relativo bando. 

 7  -bis  . 
 7  -ter  . All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 17 maggio 

1999, n. 153, dopo le parole: “imprese strumentali” sono inserite le 
seguenti: “, delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo, 
dell’informazione e del tempo libero”.». 

  - Si riporta il testo dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 63 del 
2012, come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 
1° gennaio 2019:  

 «Art. 2    (Nuovi criteri di calcolo e liquidazione del contributo).    - 
1. – 4 (   abrogati   ). 

 5. Le agenzie d’informazione radiofonica di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, possono accedere a un 
contributo annuo pari al 30 per cento dei costi sostenuti per il personale 
e per la diffusione, risultanti dal bilancio certificato da una società di 
revisione iscritta nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB, e comunque 
non superiore a 800.000 euro. 

 5  -bis  . Ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lettera b  -bis  ), del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, per i contributi relativi all’anno 2010, le 
imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione 
di interesse generale ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 230, man-
tengono la possibilità di avere il contributo fino al massimo previsto 
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278, 
provvedendosi in tal caso prioritariamente nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili per il riparto percentuale fra gli aventi diritto. 

 6. All’articolo 4, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 250, le 
parole: «70 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento». Al 
comma 2 del medesimo articolo le parole: «l’80 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «il 50 per cento». 

 7. (   abrogato   ). 
 7  -bis  . Il contributo è erogato in due rate annuali. La prima rata è 

versata entro il 30 maggio mediante anticipo di una somma pari al 50 
per cento del contributo calcolato come previsto dal presente decreto. 
La seconda rata, a saldo, è versata entro il termine di conclusione del 
procedimento. All’atto dei pagamenti, l’impresa deve essere in regola 
con le attestazioni rilasciate dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e con i versamenti dei contributi previdenziali e non deve ri-
sultare inadempiente in esito alla verifica di cui all’articolo 48  -bis   del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 8. (   abrogato   ).». 
  - Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto-legge n. 63 del 

2012, come modificato dal presente decreto legislativo a decorrere dal 
1° gennaio 2019:  

 «Art. 3    (Editoria digitale).    – 1. (   abrogato   ). 
 2. Al fine di favorire l’ampliamento e la diversificazione delle poli-

tiche editoriali delle imprese di cui al comma 1, è consentita la riduzione 
di periodicità. A tale fine, per le testate in formato digitale, si prescin-
de dai requisiti di accesso di cui all’articolo 1, comma 2. Ai fini degli 
adempimenti relativi all’iscrizione della testata in formato digitale al 
registro degli operatori di comunicazione, si applica l’articolo 16 della 
legge 7 marzo 2001, n. 62. La medesima esenzione ivi prevista si appli-
ca anche con riferimento agli obblighi di cui all’articolo 6 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47. Qualora la testata sia pubblicata sia in edizione 
cartacea sia in edizione digitale, con lo stesso marchio editoriale, l’im-
presa non è tenuta all’iscrizione di entrambe le testate ma solo a dare 
apposita comunicazione al registro degli operatori di comunicazione. 

 3. – 4 (   abrogati   ). 
 5. Ai fini dell’applicazione del comma 3, con decreto del Presiden-

te del Consiglio dei Ministri, di natura non regolamentare, da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono specificate le tipologie dei costi ammissibili 
per la pubblicazione in formato digitale. Tale decreto è aggiornato perio-
dicamente, anche per ridefinire le caratteristiche tecniche delle testate 
digitali. 
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 5  -bis  . All’articolo 43, comma 10, del testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, dopo le parole: «dall’editoria elettronica e annuaristica 
anche per il tramite di internet» sono inserite le seguenti: «, da pubbli-
cità on line e sulle diverse piattaforme anche in forma diretta, inclu-
se le risorse raccolte da motori di ricerca, da piattaforme sociali e di 
condivisione,». 

 5  -ter  . All’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , numero 5), della legge 
31 luglio 1997, n. 249, dopo le parole: “le imprese concessionarie di 
pubblicità da trasmettere mediante impianti radiofonici o televisivi o da 
diffondere su giornali quotidiani o periodici,” sono inserite le seguenti: 
“sul web e altre piattaforme digitali fisse o mobili.”.».   

  17G00083  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 maggio 2017 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-

lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modificato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 maggio 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 48.531 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 31 maggio 
2017 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 183 giorni con scadenza 30 novembre 
2017, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 

dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base allanormativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 
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 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 29 maggio 
2017. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2017. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della    tranche    ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15.30 del giorno 30 maggio 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 

aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2017 

 p.    Il direttore generale del Tesoro   :    CANNATA    

  17A03670
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 marzo 2017 .

      Determinazione del trattamento economico dei direttori 
generali delle Università statali e degli Istituti statali ad or-
dinamento speciale per il quadriennio 2017-2020.     (Decreto 
n. 194).    

     IL MINISTRO DELL’ ISTRUZIONE,
DELL’ UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   a)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 che colloca il direttore generale tra 
gli organi dell’università; 

 Visto il decreto interministeriale del 23 maggio 2001 
con il quale sono stati determinati specifici criteri per la 
definizione del trattamento economico dei direttori am-
ministrativi delle università ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
della legge 19 ottobre 1999, n. 370; 

 Visto il decreto interministeriale del 21 luglio 2011 
n. 315 che ha fissato per il triennio 2011-2013, i criteri per 
la definizione del trattamento economico dei direttori gene-
rali delle Università, in conformità ai criteri e parametri sta-
biliti con il decreto interministeriale del 23 maggio 2001; 

 Considerato che la retribuzione annua lorda della posi-
zione di vertice di un dirigente di II fascia del comparto 
università, gerarchicamente subordinata a quella del di-
rettore generale, comprensiva dell’indennità di posizione, 
così come previsto dal CCNL della dirigenza universi-
taria per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio 
economico 2006-2007, è quantificabile in circa € 95.500. 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   n)  , della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, che prevede la sostituzione della 
figura del direttore amministrativo con quella del diretto-
re generale, da scegliere tra personalità di elevata quali-
ficazione professionale e comprovata esperienza plurien-
nale con funzioni dirigenziali mediante il conferimento 
dell’incarico da parte del consiglio di amministrazione, su 
proposta del rettore, sentito il parere del senato accademi-
co, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto 
privato di durata non superiore a quattro anni rinnova-
bile cui attribuire un trattamento economico determinato 
in conformità a criteri e parametri fissati con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Tenuto conto che l’art. 9, comma 1 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto che, per gli anni 
2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo 
dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi 

compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi 
ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, non può superare, in ogni caso, il trattamento ordi-
nariamente spettante per l’anno 2010, al netto degli effetti 
derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, 
ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati; 

 Tenuto conto che l’art. 9, comma 2 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha disposto tra l’altro 
che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
legge e sino al 31 dicembre 2013, i trattamenti economici 
complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenzia-
li, anche di livello generale, non possono essere stabiliti 
in misura superiore a quella indicata nel contratto stipula-
to dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal 
medesimo titolare; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto interministeriale 
del 21 luglio 2011, n. 315, ha stabilito che con successi-
vo decreto, al termine del triennio 2011 - 2013, verranno 
definiti nuovi criteri e parametri per la determinazione 
del trattamento economico del direttore generale delle 
università; 

 Tenuto conto che le disposizioni previste dall’art. 9, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 sono state prorogate fino al 2014 ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 novembre 2013 n. 122; 

 Considerato che ai sensi del decreto-legge del 24 apri-
le 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla legge 
23 giugno 2014 n. 89, il limite massimo del trattamento 
economico del personale pubblico è fissato nella misura 
di € 240.000, al lordo dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali e degli oneri fiscali a carico del dipendente, rife-
rito al livello retributivo del primo presidente della Corte 
di cassazione; 

 Visto l’art. 24 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 
2001; 

 Ritenuta la necessità di definire a decorrere dall’anno 
2017 nuovi criteri e parametri per la determinazione del 
trattamento economico della figura di direttore generale 
delle università e delle istituzioni ad ordinamento specia-
le statali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il trattamento economico dei direttori generali del-

le università statali e degli istituti statali ad ordinamento 
speciale è fissato nelle sei fasce di cui all’art. 2, tenendo 
conto dei seguenti criteri e punteggi:  

 importo del Fondo di finanziamento ordinario 
dell’anno precedente; 

  FFO (milioni euro)  Punti  
 fino a 15 milioni  10 
 da 15,001 milioni a 30 milioni   20 
 da 30,001 milioni a 60 milioni   30 
 da 60,001 milioni a 120 milioni   40 
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 da 120,001 milioni a 180 milioni   50 
 da 180,001 milioni a 280 milioni   65 
 oltre 280 milioni   75 

 unità di personale di ruolo (professori, ricercatori a tempo 
indeterminato e determinato, personale dirigente e tecni-
co amministrativo a tempo indeterminato) in servizio al 
31.12 dell’anno precedente; 

  Personale   Punti 
 fino a 200   10 
 da 201 a 400   20 
 da 401 a 700   30 
 da 701 a 1000   40 
 da 1001 a 1500   50 
 da 1501 a 2000   60 
 oltre 2000  70 

 numero di studenti in corso, inclusi gli studenti iscritti 
alle scuole di specializzazione e i dottorandi di ricerca. 
A tal fine sono presi in considerazione i dati utilizzati dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
per il calcolo del costo standard per studente in corso del 
FFO dell’anno precedente e il numero di specializzandi 
e di dottorandi di ricerca al 31/12 dell’anno precedente. 

 Studenti  Punti  
 fino a 4.000   10 
 da 4.001 a 8.000   20 
 da 8.001 a 14.000   30 
 da 14.001 a 20.000   40 
 da 20.001 a 30.000   50 
 da 30.001 a 40.000  60 
 oltre 40.000  70 

 presenza del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Medicina e chirurgia. 

  Medicina   Punti 
 SI   20 

  NO   0 

  Art. 2.
     1. Sulla base dei criteri e punteggi di cui all’art. 1 e in 

relazione al totale del punteggio raggiunto viene deter-
minata la fascia di appartenenza e la retribuzione annua 
lorda minima e massima, comprensiva della tredicesima 
mensilità, del trattamento stipendiale del direttore genera-
le come indicato nella seguente tabella. 

  Fascia   Punteggio 
totale 

 Retribuzione 
minima  

 Retribuzione 
massima 

  1ª  Superiore a 
190   € 173.000  € 183.000 

  2ª  da 166 a 190   € 160.000  € 172.000 
  3ª  da 141 a 165   € 147.000  € 159.000 
  4ª  da 121 a 140   € 131.000  € 146.000 
  5ª  da 101 a 120   € 115.000  € 130.000 
  6ª  fino a 100   € 102.000  € 114.000 

 2. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui all’art. 1, la 
competente Direzione generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca comunica annual-
mente ad ogni ateneo i dati da prendere in considerazione. 

 3. Entro l’intervallo della rispettiva fascia di riferimen-
to, la determinazione della retribuzione da corrispondere 
al direttore generale è stabilita dal consiglio di ammini-
strazione dell’università, su proposta del rettore, tenendo 
conto del profilo professionale del soggetto individuato e 
dell’esperienza professionale posseduta. 

 4. Al direttore generale, in aggiunta alla retribuzione 
stipendiale, compete una retribuzione di risultato pari ad 
un massimo del 20% del trattamento stipendiale lordo 
annuo da erogarsi in proporzione ai risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi assegnati. 

 5. Ai sensi dell’art. 24, comma 3, del decreto legislati-
vo n. 165/2001, il trattamento economico determinato ai 
sensi del presente decreto remunera tutte le funzioni ed i 
compiti attribuiti, nonché qualsiasi incarico conferito al 
direttore generale dall’università presso cui presta servi-
zio o su designazione della stessa. 

 6. Nel corso della durata del contratto il trattamento 
economico attribuito può essere rivisto, con le stesse mo-
dalità di cui al comma 3, in caso di cambio di fascia di ap-
partenenza a seguito di verifica dei criteri e applicazione 
dei parametri di cui all’art. 1. 

 7. Le disposizioni di cui al presente decreto si intendo-
no riferite al quadriennio 2017 – 2020 e sono comunque 
confermate per gli anni successivi fino all’emanazione 
del decreto di modifica delle medesime. 

 8. Per gli anni 2014, 2015 e 2016 restano in vigore le 
disposizioni di cui al decreto interministeriale del 21 lu-
glio 2011, n. 315. 

 9. I maggiori oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente decreto sono posti a carico delle singole ammini-
strazioni universitarie. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per il 
controllo preventivo di legittimità e al competente Ufficio 
centrale di bilancio per il controllo preventivo di regolarità 
contabile ed è altresì pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 30 marzo 2017 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     FEDELI   
  Il Ministro dell’’economia

e delle finanze
    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 maggio 2017
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 645

  17A03583



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 maggio 2017 .
      Modifica delle etichette relativamente all’inserimento 

del periodo di carenza per le colture di favino, barbabie-
tola rossa e da foraggio, per prodotti fitosanitari a base di 
quizalofop-p-etile, sulla base del dossier AG-Q2-50 EC di 
Allegato III.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difica; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifiche; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modificano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per l’igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
Sezione consultiva dei fitosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi-
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari», 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitu-
isce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utiliz-
zo sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del 6 dicembre 2016 con il quale sono 
stati ri-registrati i prodotti fitosanitari Leopard 5 EC reg. 
n. 11243, Manager reg. n. 11789, Erby 5 EC reg. n. 12279, 
Magio’ reg. n. 13299, Quiza 5 EC reg. n. 13711, Apa-
che reg. n. 13876, Lion 5 EC reg. n. 14375, contenenti la 
sostanza attiva quizalofop-p-etile; 

 Vista la comunicazione dell’impresa Adama Agan 
Ltd.,titolare del dossier, nella quale richiede di inserire 
in etichetta l’indicazione relativa al periodo di carenza 
di quarantadue giorni per colture di favino, e di sessanta 
giorni di barbabietola rossa e da foraggio; 

 Visto il parere favorevole dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore all’inserimento in etichetta della sopracitata 
modifica; 

 Ritenuto di modificare le etichette allegate di cui trat-
tasi inserendo l’indicazione relativa al periodo di carenza 
per colture di favino, barbabietola rossa e da foraggio; 

  Decreta:  

 È autorizzata la modifica delle etichette relativamen-
te al periodo di carenza di qurantadue giorni per coltu-
re di favino, e di sessanta giorni di barbabietola rossa 
e da foraggio per i prodotti fitosanitari Leopard 5 EC 
reg. n. 11243, Manager reg. n. 11789, Erby 5 EC reg. 
n. 12279, Magio’ reg. n. 13299, Quiza 5 EC reg. n. 13711, 
Apache reg. n. 13876, Lion 5 EC reg. n. 14375, a nome 
dell’Impresa Adama Agan Ltd., con sede in P.O BOX 
262, Ashdod 77102 Israele contenenti la sostanza attiva 
quizalofop-p-etile. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto l’allegato fac-simile delle etichette con le quali i 
prodotti devono essere posti in commercio. 

 Sono altresì tenuti ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego dei prodotti fitosanitari in conformità alle nuove 
disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notificato in via amministrativa 
alle Imprese interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2017 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

  17A03578



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 aprile 2017 .

      Ripartizione delle risorse del fondo per gli investimenti 
nel settore lattiero caseario.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e in particolare gli articoli 107 e 108, relativi alla con-
cessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013, della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricoli e forestali e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Visto il regolamento (CE) n. 595/2004 della Commis-
sione, del 30 marzo 2004, modificato da ultimo dal rego-
lamento di esecuzione (UE) 2015/517 della Commissio-
ne, del 26 marzo 2015 e in particolare l’art. 15, paragrafo 
1, che prevede che gli Stati membri possono consentire il 
pagamento dei prelievi sul latte prodotto in eccesso, do-
vuti per il periodo che va dal 1° aprile 2014 al 31 marzo 
2015, in tre rate annuali di pari importo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambi-
to dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto d’accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro per la funzione pubblica 
del 7 febbraio 2002, sulle attività di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 74 del 28 marzo 2002; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, 
recante riforma della normativa in tema di applicazione 
del prelievo supplementare nel settore del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 re-
cante interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38 come modificato ed integrato dal de-
creto legislativo 18 aprile 2008 n. 82; 

 Visto il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, 
recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in 
crisi, in particolare gli articoli 8  -bis   e 8  -ter  ; 

 Visto l’art. 64 del decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-
bilità 2015), e in particolare l’art. 1, comma 214, che isti-
tuisce un fondo per gli investimenti nel settore lattiero 
caseari, i cui criteri e modalità di accesso, nonché la quo-
ta di partecipazione alla singola operazione, sono definiti 
con un decreto di natura non regolamentare del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, n. 4293, del 18 aprile 2016, recante 
ripartizione delle risorse del fondo per gli investimenti 
nel settore lattiero caseario ai sensi dell’art. 1, commi 
214-217, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015); 

 Visto l’art. 23, comma 6 bis, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016 n. 113, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2016, n. 160, che ha modificato il citato art. 1, 
comma 214 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, preve-
dendo la concessione di un contributo destinato alla co-
pertura dei costi sostenuti, da imprese operanti nei settori 
suinicolo e della produzione del latte bovino, per interessi 
su mutui bancari negli anni 2015 e 2016; 
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 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2011) 2929 del 13 maggio 2011, relativa al metodo 
di calcolo dell’ESL (Equivalente Sovvenzione Lordo) 
connesso a prestiti agevolati erogati da ISMEA tramite 
il proprio Fondo credito, come modificata dalla decisio-
ne della Commissione europea C(2013) 5035 del 31 lu-
glio 2013, con la quale la stessa Commissione europea 
ha considerato trasparenti ai sensi dell’art. 5 del regola-
mento (CE) n. 800/2008 gli aiuti concessi attraverso il 
fondo credito; 

 Visto l’art. 1, comma 216, della legge n. 190 del 2014, 
ai sensi del quale gli investimenti nel settore lattiero case-
ario che accedono al relativo fondo sono assistiti dalle ga-
ranzie concesse da ISMEA, secondo i criteri e le modalità 
definiti dal decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 22 marzo 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 9 settembre 
2011, n. 210; 

 Visto il decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, re-
cante disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori 
agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite 
da eventi di carattere eccezionale e di razionalizzazione 
delle strutture ministeriali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 12 maggio 2015, recante ul-
teriori disposizioni relative alla gestione della PAC 
2014-2020; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 215, della 
legge n. 190 del 2014, il contributo concesso a ciascu-
na azienda non può superare i limiti stabiliti dal citato 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013 e dal regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 214, terzo 
periodo, della legge n. 190 del 2014, non possono essere 
ammessi a contributo i produttori non in regola con il pa-
gamento dei prelievi derivanti dall’eccesso di produzione 
lattiera; 

 Considerata la necessità di apportare modifiche al 
decreto interministeriale del 18 aprile 2016, n. 4293, 
in conseguenza degli intervenuti mutamenti normativi, 
onde consentire la concessione dei contributi destinati 
alla copertura dei costi sostenuti da imprese operanti nei 
settori suinicolo e della produzione del latte bovino, per 
gli interessi sui mutui bancari negli anni 2015 e 2016, in 
applicazione dell’art. 23, comma 6 bis, del decreto-legge 
24 giugno 2016 n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 2 febbraio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 3 del decreto interministeriale 18 aprile 2016, 
n. 4293 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3    (Agevolazioni e finanziamenti concedibili)    . 
— 1. Le risorse di cui all’art. 2 sono destinate:  

   a)   nella misura di 6 milioni di euro per l’anno 
2016, al riconoscimento di contributi per la copertura, to-
tale o parziale, degli interessi passivi dei finanziamenti 
erogati dalle banche per la ristrutturazione dei debiti cor-
relati alla gestione delle aziende produttrici di latte bovi-
no e della commissione sulla eventuale Garanzia ISMEA 
acquisita sul finanziamento, nella misura e con le modali-
tà previste agli articoli 6 e 7; 

   b)   nella misura di 5 milioni di euro per l’anno 
2016 e di 7 milioni di euro per l’anno 2017, al Fondo 
Credito per il finanziamento di investimenti, mediante 
l’istituzione di sezione specializzata destinata al finanzia-
mento dei soggetti beneficiari di cui all’art. 4; 

   c)   nella misura di 25 milioni di euro per l’anno 
2017, alla copertura dei costi sostenuti per interessi ma-
turati negli anni 2015 e 2016, su mutui bancari contratti 
dalle imprese operanti nel settore suinicolo e della produ-
zione di latte bovino».   

  Art. 2.

      1. L’art. 4 del decreto interministeriale 18 aprile 2016, 
n. 4293 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4    (Soggetti beneficiari)    — 1. Le imprese pro-
duttrici di latte bovino possono beneficiare degli inter-
venti di cui all’art. 3, se alla data di presentazione della 
domanda di cui agli articoli 7 e 7  -bis   risultano in regola 
con i pagamenti dei prelievi sulle eccedenze di produzio-
ne lattiera, ai sensi dell’art. 1, comma 214, terzo periodo, 
della legge 23 dicembre 2014 n. 190».   

  Art. 3.

      1. Il comma 1, dell’art. 5, del decreto interministeriale 
18 aprile 2016, n. 4293 è sostituito dal seguente:  

 «1. La concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 3, lettere   a)   e   b)   , è condizionata all’adozione da 
parte di una Banca della delibera di Finanziamento, per 
una o più delle seguenti finalità:  

   a)   investimenti finanziati mediante prestiti a me-
dio e lungo termine a valere sul Fondo Credito; 

   b)   consolidamento di passività a breve della stessa 
banca o gruppo bancario; 

   c)   consolidamento di passività a breve di banche 
o gruppi bancari diversi rispetto alla banca finanziatrice; 

   d)   pagamento dei debiti commerciali a breve». 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

  2. All’art. 5, del decreto interministeriale 18 aprile 
2016, n. 4293, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «5. La concessione del contributo di cui all’art. 3 
lettera   c)   è subordinata alla presentazione di un’attesta-
zione rilasciata dalla banca erogatrice del mutuo, ripor-
tante gli estremi del finanziamento ed il dettaglio degli 
importi per interessi corrisposti dall’interessato negli anni 
2015 e 2016».   

  Art. 4.
      1. Il comma 2, dell’art. 6, del decreto interministeriale 

18 aprile 2016, n. 4293 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il contributo è riconosciuto per un importo mas-

simo pari a 15.000,00 euro, in relazione al costo degli 
interessi passivi sul finanziamento, desumibile dal piano 
di ammortamento dello stesso, alla commissione della 
eventuale Garanzia ISMEA a carico del soggetto benefi-
ciario e al costo sostenuto per gli interessi di cui all’art. 3, 
lettera   c)  ». 

  2. Il comma 3, dell’art. 6, del decreto interministeriale 
18 aprile 2016, n. 4293 è sostituito dal seguente:  

 «3. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 123, i soggetti beneficiari del 
contributo di cui all’art. 3, lettere   a)   e   b)  , hanno diritto 
alle agevolazioni di cui al presente articolo nei limiti delle 
disponibilità finanziarie previste all’art. 2 del presente de-
creto. Il Ministero comunica, mediante avviso pubblicato 
nel proprio sito web l’avvenuto esaurimento delle risorse».   

  Art. 5.
      1. Il comma 1, dell’art. 7, del decreto interministeriale 

18 aprile 2016, n. 4293 è sostituito dal seguente:  
 «1.Ai fini della concessione del contributo di cui 

all’art. 3, lettere   a)   e   b)   , le imprese interessate presentano 
alla Banca prescelta e al Soggetto Istruttore la richiesta 
di Finanziamento, unitamente alla domanda di accesso al 
contributo, secondo lo schema allegato al presente decre-
to. Alla domanda sono accluse:  

   a)   la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
redatta ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sugli 
aiuti de minimis percepiti negli ultimi tre anni; 

   b)   dichiarazione sostitutiva di notorietà, redatta 
ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 riportante i 
dati del certificato di iscrizione alla CCIAA con relativa 
vigenza. 

 Il «Soggetto Istruttore» acquisisce da AGEA la docu-
mentazione attestante il rispetto dell’art. 4, comma 1.»   

  Art. 6.
      1. Dopo l’art. 7 del decreto interministeriale 18 aprile 

2016, n. 4293 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis  .    (Procedure per la concessione ed ero-

gazione dei contributi di cui all’art. 3, comma 1, lettera    
c)   )    — 1. Ai fini della concessione del contributo di cui 

all’art. 3, lettera   c)  , le imprese interessate presentano al 
Soggetto Istruttore la relativa richiesta nel periodo che va 
dal 1 giugno 2017 al 30 giugno 2017. 

  2. Alla domanda, redatta secondo lo schema allegato II 
al presente decreto, sono allegati:  

   a)   la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
redatta ai sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sugli 
aiuti de minimis percepiti negli ultimi tre anni; 

   b)   dichiarazione sostitutiva di notorietà, redatta ai 
sensi degli articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 riportante i dati del 
certificato di iscrizione alla CCIAA con relativa vigenza; 

   c)   la documentazione rilasciata dalla Banca attestan-
te i costi sostenuti dal richiedente per interessi sui mutui 
bancari negli anni 2015 e 2016. 

 Per le imprese produttrici di latte bovino il «Sogget-
to Istruttore» acquisisce da AGEA la documentazione 
attestante il rispetto dell’art. 4, comma 1. Il «Soggetto 
Istruttore» procede all’istruttoria per la liquidazione degli 
aiuti e, ove l’importo dei contributi da concedere superi 
le risorse disponibili di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , 
previa rendicontazione al Ministero, riduce proporzional-
mente, in misura uniforme, l’importo da liquidare.»   

  Art. 7.

     1. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dai soggetti che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto, abbiano pre-
sentato domanda di acceso ai contributi di cui all’art. 3, 
lettere   a)   e   b)  . 

 2. L’allegato al decreto interministeriale n. 4293, del 
18 aprile 2016, è sostituito dagli allegati I e II del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 aprile 2017 

  Il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali

     MARTINA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 426 
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 ALLEGATO  I 

  

FONDO PER GLI INVESTIMENTI DEL SETTORE LATTIERO EX LEGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190,
ARTICOLO 1, COMMA 214

MODULO PER LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO A VALERE SULLE RISORSE PREVISTE ALL’ARTICOLO
3, COMMA 1, LETTERE A) E B) DEL DECRETO 18 APRILE 2016, N. 4293, DEL MINISTRO DELLE

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE.

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA RICHIEDENTE
Denominazione impresa:
Natura Giuridica:
P.IVA:
C.F. (se diverso da P.IVA):

________________________________________________________________________________
2. SEDE LEGALE
Sede Legale:
Comune di:
Provincia:
CAP:
Stato:
Tel.:

________________________________________________________________________________
3. SEDE OPERATIVA NELLA QUALE SI REALIZZA L’ATTIVITÀ PRINCIPALE
Sede Operativa:
Comune di:
Prov.
CAP:
Tel.:

________________________________________________________________________________
4. ALTRI DATI RELATIVI ALL’IMPRESA
Settore di attività economica:
Codice attività ATECO 2007:
Iscrizione al Registro delle Imprese di:
Numero iscrizione Registro delle imprese:
Data iscrizione Registro delle imprese:
Codice ditta INAIL:
Matricola azienda INPS
Tipologia di CCNL:
IBAN:
Banca:
Intestatario cc:
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________________________________________________________________________________
5. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA DOMANDA
Cognome
Nome:
Data di nascita:
Provincia:
Comune (o Stato estero) di nascita:
C.F. firmatario:
in qualità di (legale rappresentante/procuratore speciale)
Estremi documento di identità:
________________________________________________________________________________
6. REFERENTE DA CONTATTARE PER EVENTUALI COMUNICAZIONI
Cognome:
Nome:
Tel.:
Cellulare:
Email:
Fax:
in qualità di:
________________________________________________________________________________
7. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 47 E 76 DEL DPR N.

445/2000

Il sottoscritto, in qualità di (legale rappresentante/procuratore speciale), insieme con il (presidente
del collegio sindacale/revisore dei conti iscritto al relativo registro) dell’impresa richiedente,

CHIEDE
a) di ottenere un finanziamento per una delle finalità previste dall’articolo 3, comma 1,

lettera ”…..” (indicare lettera a o lettera b), del Decreto interministeriale n. 4293 del 18
aprile 2016;

b) e di accedere al contributo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera “….” (indicare lettera a o
lettera b) del Decreto interministeriale n. 4293, del 18 aprile 2016;

A tal fine,
DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR n. 445/2000, che l’impresa:

a) possiede i requisiti per l’accesso ai contributi di cui al Decreto interministeriale n. 4293, del 18
aprile 2016, del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) è consapevole che l’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione da parte del
soggetto istruttore delle dichiarazioni di cui all’articolo 7 del Decreto interministeriale n. 4293,
del 18 aprile 2016. Pertanto, ove anche la banca abbia deliberato il finanziamento, nel caso di
mancato riconoscimento del contributo pubblico, l’erogazione del finanziamento stesso
potrebbe non avere luogo, senza alcuna responsabilità a carico della relativa banca;

c) è regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle imprese;
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d) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è
sottoposta a procedura concorsuali;

e) non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o
depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla
Commissione europea;

f) è in regola con il pagamento dei prelievi derivanti dall’accesso di produzione lattiera;
g) prende atto che le banche/intermediari finanziari, nell’effettuare l’istruttoria, si attengono ai

principi di sana e prudente gestione, nel rispetto delle proprie procedure e ferma restando la
loro autonoma valutazione e che ove anche tale istruttoria fosse stata completata con esito
positivo, l’operazione verrà perfezionata solo successivamente all’approvazione del Comitato
Crediti della banca/intermediario finanziario;

SI IMPEGNA
- a rispettare con regolarità il piano di rimborso previsto dal finanziamento;
- consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di controlli e

monitoraggi disposti dalle competenti autorità ;
- a mettere a disposizione della banca, a semplice richiesta, eventuale documentazione

integrativa necessaria alla banca/intermediario finanziario per i propri procedimenti
istruttori e di delibera interni.

DICHIARA INFINE

ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR n. 445/2000:

- di aver letto integralmente il Decreto interministeriale n. 4293, del 18 aprile 2016, del
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministro dell’economia e delle
finanze.

- di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di
una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n.
445;

- di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente
dichiarazione viene resa.

Impresa richiedente
______________________________

NB: La dichiarazione domanda deve essere resa dal legale rappresentante dell’impresa

Il legale rappresentante
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________________________________________________________________________________
ALLEGATI

a) ALLEGATO 1 – Dichiarazione sostitutiva di atto notorio riportante i dati del certificato di
iscrizione alla CCIAA con relativa vigenza;

b) ALLEGATO 2 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sugli aiuti de minimis percepiti negli
ultimi tre anni;

c) copia del documento di identità di chi sottoscrive la domanda di accesso ai contributi;
d) copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che rilascia la procura,

nel caso il modulo sia sottoscritto da procuratore dell’impresa.

Impresa richiedente

______________________

Il legale rappresentante
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 ALLEGATO  II 

  

FONDO PER GLI INVESTIMENTI DEL SETTORE LATTIERO EX LEGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190,
ARTICOLO 1, COMMA 214

MODULO PER LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO A VALERE SULLE RISORSE PREVISTE ALL’ARTICOLO
3, COMMA 1, LETTERA C) DEL DECRETO 18 APRILE 2016, N. 4293, DEL MINISTRO DELLE

POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE.

1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA RICHIEDENTE
Denominazione impresa:
Natura Giuridica:
P.IVA:
C.F. (se diverso da P.IVA):

________________________________________________________________________________
2. SEDE LEGALE
Sede Legale:
Comune di:
Provincia:
CAP:
Stato:
Tel.:

________________________________________________________________________________
3. SEDE OPERATIVA NELLA QUALE SI REALIZZA L’ATTIVITÀ PRINCIPALE
Sede Operativa:
Comune di:
Prov.
CAP:
Tel.:

________________________________________________________________________________
4. ALTRI DATI RELATIVI ALL’IMPRESA
Settore di attività economica:
Codice attività ATECO 2007:
Iscrizione al Registro delle Imprese di:
Numero iscrizione Registro delle imprese:
Data iscrizione Registro delle imprese:
Codice ditta INAIL:
Matricola azienda INPS
Tipologia di CCNL:
IBAN:
Banca:
Intestatario cc:
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________________________________________________________________________________
5. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA DOMANDA
Cognome
Nome:
Data di nascita:
Provincia:
Comune (o Stato estero) di nascita:
C.F. firmatario:
in qualità di (legale rappresentante/procuratore speciale)
Estremi documento di identità:
________________________________________________________________________________
6. REFERENTE DA CONTATTARE PER EVENTUALI COMUNICAZIONI
Cognome:
Nome:
Tel.:
Cellulare:
Email:
Fax:
in qualità di:
________________________________________________________________________________
7. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 47 E 76 DEL DPR N.

445/2000

Il sottoscritto, in qualità di (legale rappresentante/procuratore speciale), insieme con il (presidente
del collegio sindacale/revisore dei conti iscritto al relativo registro) dell’impresa richiedente,

CHIEDE

a) di accedere al contributo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del Decreto
interministeriale n. 4293, del 18 aprile 2016;

A tal fine,
DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR n. 445/2000, che l’impresa:

a) possiede i requisiti per l’accesso ai contributi di cui al Decreto interministeriale n. 4293, del 18
aprile 2016, del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministro
dell’economia e delle finanze;

b) è consapevole che l’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione da parte del
soggetto istruttore delle dichiarazioni di cui all’articolo 7 bis del Decreto interministeriale n.
4293, del 18 aprile 2016.

c) è regolarmente costituita ed iscritta nel Registro delle imprese;
d) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è

sottoposta a procedura concorsuali;
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e) non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o
depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla
Commissione europea;

f) è in regola con il pagamento dei prelievi derivanti dall’accesso di produzione lattiera (solo per
le imprese produttrici di latte di bovino);

SI IMPEGNA

- a rispettare con regolarità il piano di rimborso previsto dal finanziamento;
- consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di controlli e

monitoraggi disposti dalle competenti autorità ;
- a mettere a disposizione del “Soggetto Istruttore”, a semplice richiesta, eventuale

documentazione integrativa necessaria per i propri procedimenti istruttori e di delibera
interni.

DICHIARA INFINE

ai sensi e per gli effetti degli articoli 47 e 76 del DPR n. 445/2000:

- di aver letto integralmente il Decreto interministeriale n. 4293, del 18 aprile 2016, del
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del Ministro dell’economia e delle
finanze.

- di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di
una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n.
445;

- di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione dei
dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente
dichiarazione viene resa.

Impresa richiedente
______________________________

NB: La dichiarazione domanda deve essere resa dal legale rappresentante dell’impresa

Il legale rappresentante

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

 

________________________________________________________________________________
ALLEGATI

a) ALLEGATO 1 – Dichiarazione sostitutiva di atto notorio riportante i dati del certificato di
iscrizione alla CCIAA con relativa vigenza;

b) ALLEGATO 2 dichiarazione sostitutiva di atto notorio sugli aiuti de minimis percepiti negli
ultimi tre anni;

c) ALLEGATO 3 – documentazione rilasciata dalla banca erogatrice del mutuo bancario
contenente gli estremi del finanziamento, lo stato dei pagamenti, il dettaglio afferente al
capitale ed agli interessi;

d) copia del documento di identità di chi sottoscrive la domanda di accesso ai contributi;
e) copia dell’atto di procura e del documento di identità del soggetto che rilascia la procura,

nel caso il modulo sia sottoscritto da procuratore dell’impresa.

Impresa richiedente

______________________

Il legale rappresentante

  17A03619
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    DECRETO  11 maggio 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Biopat S.r.l., 
in Sant’Angelo a Cupolo, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 11 aprile 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 99 del 30 aprile 2014 con il quale il laboratorio Bio-
pat S.r.l., ubicato in Sant’Angelo a Cupolo (Benevento), 
piazza Piano 1 - Perrillo è stato autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 28 aprile 
2017 e perfezionata in data 4 maggio 2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 20 aprile 2017 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biopat S.r.l., ubicato in Sant’Angelo a Cu-

polo (Benevento), piazza Piano 1 - Perrillo, è autorizzato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limita-
tamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 3 maggio 2021 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Biopat S.r.l., perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
Accredia - l’Ente italiano di accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2017 
 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma/metodo 
 Acidi grassi liberi  Reg. UE 1227/2016 
 Indice di perossidi  Reg. UE 1784/2016 allegato 

    17A03571
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    DECRETO  11 maggio 2017 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio Gorgonzola a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Gorgonzola».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge n. 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto del 24 aprile 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale è stato 
attribuito per un triennio al Consorzio per la tutela del for-
maggio Gorgonzola il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto dell’11 aprile 2014, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 99 del 30 aprile 2014, con il quale è stato 
confermato da ultimo al Consorzio per la tutela del for-
maggio Gorgonzola, l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Gorgonzola»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 
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 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria <caseifici> nella filiera <formaggi> individuata 
all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta al-
meno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo CSQA a mezzo pec in 
data 19 aprile 2017 (prot. Mipaaf n. 31482), autorizzato 
a svolgere le attività di controllo sulla denominazione di 
origine protetta «Gorgonzola»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del formaggio Gor-
gonzola a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Gorgonzola», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto 24 aprile 2002 e da ultimo confermato con 
decreto 11 aprile 2014, al Consorzio per la tutela del for-
maggio Gorgonzola con sede legale in Novara, via An-
drea Costa n. 5/c, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Gorgonzola»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 24 aprile 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A03572

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  22 maggio 2017 .
      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-

guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo, a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.      (Ordinanza n. 454).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 26 agosto 2016, n. 388, recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, nonché 
del 16 febbraio 2017, n. 438, recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 4 aprile 2017, n. 444, recante «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro, senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, 
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Abruzzo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante 
la fase di prima emergenza, disciplinate con le ordinanze 
adottate ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il com-
missario straordinario per la ricostruzione nelle zone col-
pite dal sisma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Acquisite le intese delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni finalizzate ad assicurare il funzionamento 

dei servizi cimiteriali    

      1. I comuni interessati dagli eventi sismici di cui in pre-
messa assicurano la prosecuzione del funzionamento dei 
servizi cimiteriali, laddove compromessi dai citati even-
ti, provvedendo, sentita l’Azienda sanitaria territoriale 
competente, nel rispetto dei principi generali dell’ordi-
namento giuridico oltre che assicurando il mantenimento 
di adeguati livelli igienico sanitari, anche in deroga alle 
seguenti disposizioni:  

 decreto del Presidente della Repubblica, 10 settem-
bre 1990, n. 285, articoli 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 58, 
59, 60, 61, 62, 82, 84 e 86.   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Alle misure disciplinate nella presente ordinanza 
strettamente derivanti dall’esigenza di far fronte alla si-
tuazione emergenziale, nel quadro di quanto previsto ai 
sensi dell’art. 1, comma 3, dell’ordinanza n. 388/2016, si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie che sono rese 
disponibili per la gestione della situazione di emergenza 
di cui in premessa, attribuite con le delibere del Consiglio 
dei ministri del 25 agosto 2016, del 27 e del 31 ottobre 
2016 e del 20 gennaio 2017 citate in premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2017 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  17A03608  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Omepra-
zolo Doc Generici», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 884/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società DOC 
Generici S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Omeprazolo Doc 
Generici»; 

 Vista la domanda con la quale la società DOC Generici 
S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsa-
bilità delle confezioni con A.I.C. n. 038082044 e A.I.C. 
n. 038082309; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 5 dicembre 2016; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale OMEPRAZOLO DOC Generici nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 
28 capsule in blister AL/AL - A.I.C. n. 038082044 (in 
base 10) 14B5J9 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A» Nota 1-48; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 2,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 5,15; 
 confezione: «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 

28 capsule in blister AL/AL - A.I.C. n. 038082309 (in 
base 10) 14B5S5 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità «A» Nota 1-48; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa) € 5,01; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 9,39; 
 validità del contratto: 24 mesi. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certi-
ficato di protezione complementare, pubblicata dal Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Omeprazolo Doc Generici» è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Omeprazolo Doc Generici» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo re-
sponsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-
striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti 
disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03450

    DETERMINA  11 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Symbi-
cort», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 885/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 12329-5-2017

n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Astraze-
neca S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale «Symbicort»; 

 Vista la domanda con la quale la società Astrazeneca 
S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsa-
bilità della confezione con A.I.C. n. 035194265; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 15 febbraio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella 
seduta del 28 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SYMBICORT nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue:  

 Confezione: «160 microgrammi/4,5 microgrammi/
erogazione, sospensione pressurizzata per inalazione» - 
A.I.C. n. 035194265 (in base 10) 11L1DT (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «A»; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 39,81; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 65,70; 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Symbicort» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03451

    DETERMINA  11 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Esome-
prazolo Krka», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 890/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Krka 
D.D. Novo Mesto ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale Esomeprazolo Krka; 

 Vista la domanda con la quale la società Krka D.D. 
Novo Mesto ha chiesto la riclassificazione ai fini della rim-
borsabilità della confezione con n. A.I.C. n. 040198057, 
040198184; 

 Vista l’approvazione della variazione SI/H/0108/001-
002/IB/029 nella quale la società Krka D.D. Novo Mesto 
ha richiesto il cambio nome del medicinale da Emanera a 
Esomeprazolo Krka; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 18 gennaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ESOMEPRAZOLO KRKA nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 
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 Confezione: «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 
capsule rigide - AIC n. 040198057 (in base 10) 16BRX9 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 1-48). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,52. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,36. 
 Confezione: «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 

capsule rigide - AIC n. 040198184 (in base 10) 16BS18 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 1-48). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,17. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,44. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Esomeprazolo Krka è la seguente: medicinali soggetti a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03452

    DETERMINA  11 maggio 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Odefsey», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 893/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 

2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1289/2016 del 22 settembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, relativa alla clas-
sificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Gilead Scien-
ces International Limited ha chiesto la classificazio-
ne delle confezioni con A.I.C. n. 044930016/E e A.I.C 
n. 044930028/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 7 novembre 2016; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 12 gennaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2017 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ODEFSEY nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue: indicazioni terapeutiche og-
getto della negoziazione: Odefsey è indicato per il tratta-
mento di adulti e adolescenti (di età pari o superiore a 12 
anni, con peso corporeo di almeno 35   kg)   con infezione 
da virus dell’immunodeficienza umana 1 (HIV-1) senza 
alcuna mutazione nota associata a resistenza alla classe 
degli inibitori non nucleosidici della trascrittasi inversa 
(NNRTI), a tenofovir o a emtricitabina e con una carica 
virale ≤ 100.000 copie/mL di HIV-1 RNA. 

  Confezione:  
 200 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso orale 

- flacone (HDPE) 30 compresse - A.I.C. n. 044930016/E 
(in base 10) 1BV4Z0 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 728,46; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa); € 1.202,25. 

  Confezione:  
 200 mg/25 mg/25 mg - compressa rivestita - uso 

orale - flacone (HDPE) 90 (3x30) compresse - A.I.C. 
n. 044930028/E (in base 10) 1BV4ZD (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2.185,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.606,75. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Odefsey» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03475

    DETERMINA  11 maggio 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Almo-
triptan Aurobindo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 894/2017).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i.; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 

 Vista la determinazione con la quale la società Auro-
bindo Pharma (Italia) S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale ALMO-
TRIPTAN AUROBINDO; 

 Vista la domanda con la quale la società Aurobin-
do Pharma (Italia) S.r.l. ha chiesto la riclassificazione 
ai fini della rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. 
n. 043075023 e A.I.C. n. 043075047; 

 Visto il parere della Commissione tecnico scientifica 
nella seduta del 18 gennaio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 del 20 aprile 2017 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Almotriptan Aurobindo» nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «12,5 mg compresse rivestite con film» 3 com-

presse in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 043075023 (in 
base 10) 192KGH (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,64; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,57; 
 «12,5 mg compresse rivestite con film» 6 com-

presse in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 043075047 (in 
base 10) 192KH7 (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 11,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21,14. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 La classificazione di cui alla presente determinazione 

ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Almotriptan Aurobindo» è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Almotriptan Aurobindo» è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 maggio 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A03476  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Epirubicina Hospira».    

      Estratto determina AAM/PPA/500 dell’8 maggio 2017  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad 
ora registrato a nome della società Hospira Italia S.r.l. codice fiscale 
02292260599. 

 Medicinale EPIRUBICINA HOSPIRA. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 037227055 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino da 5 ml;  

  A.I.C. n. 037227067 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino da 25 ml;  

  A.I.C. n. 037227079 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino da 50 ml;  

  A.I.C. n. 037227081 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino da 100 ml;  

  A.I.C. n. 037227093 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 flacon-
cini da 5 ml;  

  A.I.C. n. 037227105 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 flacon-
cini da 25 ml;  

  A.I.C. n. 037227117 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 flacon-
cini da 50 ml;  

  A.I.C. n. 037227129 - «2 mg/ml soluzione iniettabile» 5 flacon-
cini da 100 ml;  
 è ora trasferita alla società Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A. 

 Codice S.I.S. 2653. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03407

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Solmucol Mucolitico»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 64/2017 dell’8 maggio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: SOL-
MUCOL MUCOLITICO nella forma e confezione: «600 mg compressa 
effervescente» 30 compresse in tubo PP (2×15) alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

  titolare A.I.C.: Ibsa Farmaceutici Italia S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via Martiri di Cefalonia, n. 2 - 26900 Lodi (Italia), 
codice fiscale 10616310156;  

  confezione: «600 mg compressa effervescente» 30 compresse in 
tubo PP (2×15) - A.I.C. n. 040932079 (in base 10) 1714RH (in base 32).  

 Forma farmaceutica: compressa effervescente. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: acetilcisteina. 
  Eccipienti:  

  acido citrico anidro;  
  malto destrina;  
  bicarbonato di sodio;  
  aroma arancia;  
  leucina;  
  saccarina sodica.  

  Produttore del principio attivo:  
 Pharmazell Gmbh Rosenheimer Str. 43 - D-83064 Raubling; 
 Moehs Catalana S.L. César Martinell I Brunet, 12A - Poligono 

Industrial Rubi Sur E - 08191 Rubi. 
 Produzione, confezionamento primario e secondario, controllo e 

rilascio lotti: E-Pharma Trento S.p.A. Frazione Ravina, via Provina, 2 - 
38123 Trento - Italy. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle affezioni respiratorie 
caratterizzate da ipersecrezione densa e vischiosa. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 040932079 «600 mg compressa effervescen-
te» 30 compresse in tubo PP (2×15). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 040932079 «600 mg compressa effervescen-
te» 30 compresse in tubo PP (2×15). 

 Classificazione ai fini della fornitura: SOP - Medicinale non sog-
getto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.      

  17A03408

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Neodidro»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 65/2017 del 10 maggio 2017  

 Procedura europea n. ES/H/0412/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: NEODI-

DRO, nella forma e confezioni:  
 «0,266 mg capsule molli» 5 capsule in blister al/al; 
 «0,266 mg capsule molli» 10 capsule in blister al/al; 
 «0,266 mg capsule molli» 5 capsule in blister pvc/pvdc/al; 
 «0,266 mg capsule molli» 10 capsule in blister pvc/pvdc/al 

 alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 
 Titolare A.I.C.: Bruno Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domi-

cilio fiscale in Roma (RM), via delle Ande, 15, cap 00144, Italia, codice 
fiscale n. 05038691001. 

  Confezioni:  
 «0,266 mg capsule molli» 5 capsule in blister al/al - A.I.C. 

n. 045241015 (in base 10) 1C4NPR (in base 32); 
 «0,266 mg capsule molli» 10 capsule in blister al/al - A.I.C. 

n. 045240271 (in base 10) 1C4NQ3 (in base 32); 
 «0,266 mg capsule molli» 5 capsule in blister pvc/pvdc/al - 

A.I.C. n. 045241039 (in base 10) 1C4NQH (in base 32); 
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 «0,266 mg capsule molli» 10 capsule in blister pvc/pvdc/al - 
A.I.C. n. 045241041 (in base 10) 1C4NQK (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule molli. 
 Validità prodotto integro: 4 anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: calcifediolo 0,266 mg (equivalente a 15.960 UI 
di vitamina   D)  ; 

  eccipienti:  
 etanolo, anidro; 
 trigliceridi a catena media; 
 gelatina; 
 glicerolo, sorbitolo (70%) (E-420); 
 titanio diossido (E171); 
 giallo tramonto (E-110). 

 Produttore del principio attivo: Dishman Netherlands B.V. - Nieu-
weweg 2a, 3901 BE Veenendaal - Netherlands. 

 Produttore del prodotto finito: HC Clover Productos y Servicios, 
S.L. - C/ Alicante 8-10 - Arganda del Rey - 28500 Madrid - Spain. 

 Confezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 
lotti: Faes Farma, S.A. - C/ Máximo Aguirre, 14 - Leioa - 48940 Bizkaia 
- Spain. 

  Indicazioni terapeutiche: negli adulti: trattamento della carenza di 
vitamina D nei casi in cui risulti necessaria la somministrazione iniziale 
di dosi elevate o in cui sia preferibile una somministrazione dilazionata 
nel tempo, come nelle seguenti situazioni:  

 come coadiuvante nel trattamento dell’osteoporosi; 
 nei pazienti affetti da sindrome da malassorbimento; 
 osteodistrofia renale; 
 patologie ossee indotte dal trattamento con corticosteroidi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita se-
zione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03443

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Syntocinon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 423/2017 del 27 aprile 2017  

  È autorizzata la modifica del paragrafo 4.2 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto relativamente all’utilizzo, per via endovenosa, 
di una soluzione più concentrata del medicinale SYNTOCINON per il 
trattamento di casi gravi delle emorragie post partum. Aggiornamento 
del foglio illustrativo a seguito dei risultati del Readability User Test. 
Adeguamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto al QRD 
Template, relativamente al medicinale «Syntocinon», nelle forme e con-
fezioni sotto elencate:  

 A.I.C. n. 014684029 - «5 u.i./ml soluzione iniettabile» 6 fiale 
1 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite Spa 
(codice fiscale n. 00410650584). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03444

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «K Flebo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 424/2017 del 27 aprile 2017  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni: C.I.4) C.I.11.b) C.I.z) 
Aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spondenti sezioni del foglio illustrativo e delle etichette relativamente al 
medicinale K FLEBO, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 019311012 - «1 meq/ml concentrato per soluzione per 
infusione e per uso orale» 5 fiale 10 ml; 

 A.I.C. n. 019311024 - «3 meq/ml concentrato per soluzione per 
infusione e per uso orale» 5 fiale 10 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03445

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Veracer».    

      Estratto determina PPA n. 425/2017 del 27 aprile 2017  

  È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento del dossier di 
registrazione del medicinale VERACER, per la parte relativa alla so-
stanza attiva eparina sodica del produttore Opocrin S.p.A. relativamente 
alla specialità medicinale nelle seguenti forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 033344019 - «5000 U.I./1 ml soluzione iniettabile» 10 
fiale; 

 A.I.C. n. 033344021 - «25000 U.I./5 ml soluzione iniettabile» 
10 fiale. 

 Titolare A.I.C.: Medic Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: la presente determi-
nazione è efficace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  17A03446

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Jaydess».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 426/2017 del 27 aprile 2017  

  È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento dei paragrafi 
3, 4.2, 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del fo-
glio illustrativo, relativamente al medicinale «JAYDESS» nelle seguenti 
forme e confezioni:  

 042522019 - «13,5 mg sistema a rilascio intrauterino» 1 blister 
PTEG/PE; 

 042522021 - «13,5 mg sistema a rilascio intrauterino» 5 × 1 bli-
ster PETG/PE. 

 Procedura: SE/H/1186/001/II/009. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 1. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03447

        Rinnovo e modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bicalutamide 
Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 427/2017 del 27 aprile 2017  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con 
validità illimitata, dalla data del Rinnovo europeo. Sono autorizzate le 
seguenti variazioni: C.I.3.a) C.I.z) C.I.2.b) Modifica del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illu-
strativo a seguito della procedura di PSUR (DK/H/PSUR/0006/002); 
implementazioni delle raccomandazioni del PRAC; adeguamento degli 
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stampati al QDR template; aggiornamento degli stampati in linea con 
il prodotto di riferimento e adeguamento al QRD template. paragrafi 
modificati dalla variazione: 1, 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2, 
5.3, 6.1, relativamente al medicinale «BICALUTAMIDE AUROBIN-
DO» nelle seguenti forme e confezioni:  

 037791011 - «50 mg compresse rivestite con film» 5 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791023 - «50 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 
in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791035 - «50 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791047 - «50 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791050 - «50 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791062 - «50 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791074 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791086 - «50 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791098 - «50 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791100 - «50 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791112 - «50 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791124 - «50 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791136 - «50 mg compresse rivestite con film» 140 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791148 - «50 mg compresse rivestite con film» 200 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL; 

 037791151 - «50 mg compresse rivestite con film» 280 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/AL. 

 Procedure: FI/H/0648/001/R/001 - FI/H/0648/001/IB/012 - 
FI/H/0648/001/IB/015 - FI/H/0648/001-002/II/018. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 1. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03448

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ticovac».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 438/2017 del 28 aprile 2017  

  È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento dei paragrafi 
2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 6.2, 6.6 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo rela-
tivamente al medicinale TICOVAC, nelle seguenti forme e confezioni:  

 036515094 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 1 siringa preriempita senza ago (uso pediatrico); 

 036515106 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 10 siringhe preriempite senza ago (uso pediatrico); 

 036515118 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 20 siringhe preriempite senza ago (uso pediatrico); 

 036515120 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 100 siringhe preriempite senza ago (uso pediatrico); 

 036515132 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 1 siringa preriempita senza ago; 

 036515144 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 10 siringhe preriempite senza ago; 

 036515157 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 20 siringhe preriempite senza ago; 

 036515169 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 100 siringhe preriempite senza ago; 

 036515171 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 1 siringa preriempita con 1 ago separato; 

 036515183 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 10 siringhe preriempite con 10 aghi separati; 

 036515195 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 20 siringhe preriempite con 20 aghi separati; 

 036515207 - «0,5 ml sospensione iniettabile per uso intramusco-
lare» 100 siringhe preriempite con 100 aghi separati; 

 036515258 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 1 siringa preriempita con 1 ago separato (uso pediatrico); 

 036515260 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 10 siringhe preriempite con 10 aghi separati (uso pediatrico); 

 036515272 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 20 siringhe preriempite con 20 aghi separati (uso pediatrico); 

 036515284 - «0,25 ml sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare» 100 siringhe preriempite con 100 aghi separati (uso pediatrico). 

 Procedura: AT/H/0126/001-002/II/054. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 5, 
della det. 371 del 14 aprile 2014, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A03449

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI FERMO

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Fermo, con deliberazione di Giunta n. 29 del 6 marzo 2017, ha pro-
rogato al segretario generale facente funzione dott. Domenico Tidei la 
nomina a Conservatore del Registro delle imprese ai sensi dell’art. 8 
della legge 29 dicembre 1993, n. 580.   

  17A03620

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Emissione di buoni fruttiferi postali e libretti di risparmio    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che, a partire dal 29 maggio 
2017, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.A.), rende 
disponibile una nuova offerta    supersmart     - destinata ai titolari del Li-
bretto Smart - che consente di accantonare, in tutto o in parte, le somme 
depositate sul proprio Libretto Smart per le durate seguenti:  

 180 giorni ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari 
allo 0,30%; 

 360 giorni ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari 
allo 0,50%. 

 Le somme che non formano oggetto di accantonamento sono re-
munerate al Tasso Base    pro tempore    vigente, ad oggi pari allo 0,001%. 

 Inoltre, a partire dalla medesima data, CDP S.p.A. ha in emissione 
una nuova serie di buoni fruttiferi postali a 3 anni    Plus   , contraddistinta 
con le sigla «TF103A170529». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it.   

  17A03703

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzione del titolare del Consolato onora-
rio in Nosy Be (Madagascar).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Claudio Siragusa, Console onorario in Nosy Be (Madaga-
scar), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposi-
zione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Pretoria; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Pretoria; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Pretoria delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di firme su atti amministrativi a cittadini italiani, nei 
casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia in 
Pretoria; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, redazione 

di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone fisi-
che a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Pretoria della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Pretoria e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Pretoria delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata di Francia in Antanana-
rivo, che collabora con l’Italia per il rilascio di ETD a cittadini italiani 
in Madagascar (in mancanza di uffici consolari italiani di I categoria), 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Pretoria della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Am-
basciata d’Italia in Pretoria; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istruzione 
delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei poteri di 
arruolamento, fermo restando la competenza decisionale all’Ambascia-
ta d’Italia in Pretoria; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente 
in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché 
tenuta dei relativi registri; 
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   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Pretoria della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Pretoria; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Pretoria; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A03577

        Limitazione delle funzione del titolare del Consolato onora-
rio in Antananarivo (Madagascar).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Michele Franchi, console onorario in Antananarivo (Mada-
gascar), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’amba-
sciata d’Italia in Pretoria;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’amba-
sciata d’Italia in Pretoria;  

    g)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Pretoria 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’ufficio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica;  

    i)   autentiche di firme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’ambasciata d’Italia 
in Pretoria;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia 
in Pretoria della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’ambasciata d’Italia in Pretoria e restituzione all’ambasciata d’Italia 
in Pretoria delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   ricezione e trasmissione all’ambasciata di Francia in Antana-
narivo, che collabora con l’Italia per il rilascio di ETD a cittadini italiani 
in Madagascar (in mancanza di uffici consolari italiani di I categoria), 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD, presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica;  

    o)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Pretoria 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’ambasciata d’Italia in Pretoria;  

    q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’ambasciata d’Italia in Pretoria;  

    r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    s)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Pretoria 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’am-
basciata d’Italia in Pretoria;  

    t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’au-
torità italiana competente e, per conoscenza, all’ambasciata d’Italia in 
Pretoria;  

    u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme del-
le autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A03579

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Revoca dell’individuazione come associazione di protezione 
ambientale alla «Associazione Nazionale Istruttori Su-
bacquei - A.N.I.S.», in Roma.    

     Con decreto ministeriale 12 maggio 2017, l’individuazione dell’as-
sociazione denominata «Associazione nazionale istruttori subacquei - 
A.N.I.S.», con sede a Roma in via di Pietralata n. 120, è revocata.   

  17A03515
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo al decreto 9 maggio 2017 concernen-
te l’autorizzazione di etichettatura transitoria per la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione dei 
vini DOC «Contea di Sclafani» o «Valledolmo Contea di 
Sclafani».    

     Si comunica che in data 15 maggio 2017 è stato pubblicato sul 
sito internet del Ministero - Sezione Prodotti DOP e IGP - Vini DOP e 
IGP - il decreto ministeriale 9 maggio 2017, concernente l’autorizza-
zione per consentire l’etichettatura transitoria, ai sensi dell’art. 72 del 
reg. (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novem-
bre 2012, nei riguardi della proposta di modifica del disciplinare di 
produzione dei vini DOP «Contea di Sclafani» o «Valledolmo Contea 
di Sclafani». 

  Il testo del citato decreto ministeriale e del relativo disciplinare di 
produzione, aggiornato con le proposte di modifica, è consultabile acce-
dendo al sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
al seguente indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/10807 

  oppure:  

 accedendo all’home page del sito del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali   www.politicheagricole.it   seguendo il per-
corso: Prodotti DOP e IGP (in alto a destra dello schermo) → Vini DOP 
e IGP (di lato a sinistra dello schermo) → domande di riconoscimento 
vini DOP e IGP e modifica disciplinari (di lato a sinistra dello scher-
mo) → anno 2017 → Sezione: Autorizzazioni nazionali all’etichettatura 
transitoria ai sensi dell’art. 72 del Reg. 607/2009».   

  17A03514  

VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 123 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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